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LO SPECCHIO; 

CHE NON ADULA, 

Pr esentato 
<AlV Ecccllentijftmo Signor 

GIROLAMO MANFREDI MASSESE; 

* Medico in Prato 
DAL DOTTOR 1 ANTON FRANCESCO 

B E R T I N I. 

Cittadino, e Medico Fiorentino 
Nella prefente Lettera apologetica rifpondentt 
alle Scritture di Lui: 

In cui gli fi moftrano 

I Pregiudizi; , che fa egli al fuddetto Rertini^ 
1 Pregiudizi;, clic fa a le fteflb^ ed 
I Pregiudizzj, che fa all' Arte , ad 
amendue comune, 

DEDICATO AL GRAN MERITO 

Dell 7 Illustrissimo Signor 

GIUSEPPE DEL PAPA» 

Archiatro degniffimo dtlla Reale Àlrczfa 

di Tofcana. 

LEIDA M DCC VII. 
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Corpi dotati di maggior momento j^Cj'i 



* 




pre quegli , cfo co//' abbati )'ar*y j—jj-^ 

tri a fa f tre. T 7 r/a // bella 'Prerogativa è comune anco* 
ra a i &an Letterati (fe pur' ella non i più eminente y 
fer efler libera) qualora col patrocinio, cbe_ fi^rendon 
dtgl' altri , fendono quofi dijft dal Trono per foli 'evar* 
i più fiacchi alla ftrada della Virtù. Quelle Opere de* 
gne 5 che fi gravide di_ Do ttrina^ d' Erudizione > e d*<U*M/4 * 
Ingegno fin da'fuoi anni più giovanili Ella diede alla 
luce, e che rijcofero , e vanno vie più rifauotendo Ji <t*~*/JBf+ 
grande applaufq^da i Letterati tutti del Mondo: il Tof 
fio Jublime, cbejgode^ appreffo foltezza Reale del no* M?S~ 
firo Tiijfmv .Gran quea di Tofeana di fuo Dottìjftmo 
^J^àm'^ì^ f Medicina, cb<J 
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nel fintolo SÌK'dfè JWipt ha occupata cori~: MAtó''rrtài« 
to, ben dimoflraho a qual 9 Eminenza di /ape re PTXvlZ- 
luftrijfima fia pervenuta. Ho filmato pertanto mio De- 
bito il con/agrare all' alto fuo Merito quefta mia j/UtB. 
sApologia , fi per fod disfare in qualche piccola parte a 
quei tant' obblighi^ ebe le profejfo > come per atteftarh^, 
la ftima , ebe fo grandtjftma del fuo impareggiabil Va- 
lore. Lo Specchio da Ubaldo /velato per far ravvede* 
re Rinaldo , ferviva non tanto di Specchio , quanto di 
Scudo; Tercbè lo Specchio prefente pojfa go&rc la fhjfa 
t £*+*xty^ìoie , e all' occajton divenir' uno Scudo Diamantino con- 
tro ogni colpo nemico , non altro gli manca , che 7 conu 
parir alla luce fitto la fua gran protezione , e V incori? 
^U^uijAjtrare il benigno fuo gradimento. Pi tanto rifpejpfamen- 
f*^tt la fupplico y ficuro d y efferne amorevolmenti graziato 
# dalla fua /ingoiar cortesìa > mentre riverendola con umi* 
'iijfim O/fcquiO) mi do Lonori^i ra/fey^mì^ 
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L A U T ORE 

a chi legge. 

* . * • ' » • » * . 
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SE è vero che quella Fenice degl' Ingc-i ; 
gni Archimede" col favor d' uno Spec-, 
chio difendelfe dall'Armi Romane la Patria; 
egli -per certo non la potè difendere, ne* 
con ingegno maggiore per la binaria dell* 
invenzione, ne con gloria più fegnalata per 
aver' armato di fulmini il Sole, esattolo Di- . 
feniore di Siracufa. Di tanto non abbifogno 
già io o mio corcete Lettore, e tanto per- 
ciò non dovete pretendere dallo Specchio $ 
che ora efpongo alla luce, inventato fol por-^W/fc 
disfarmi dell' ingombramento, d' alcune neb- 
bie y che ogni giorno più folte mi s'affolla*,, 
yan d' attorno per ofeurarmi quel credito 
fenza cui non u può efercitare con lode la 
Medicina.. Vi confeffo bensì con tutta la; 
candidezza dell'animo, che oltre a i faggi; 

tonfigli <|£mi e i Amici £iù «ri, U foloEfemn 
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pio def Celebratftfimo Signor'Antònio Maglia^ 
bechi , che fra i Letterati del Mondo rifplen- 
de qual Sole fra gl'Afta del Cielo, il qua- 
le con Eroica toleranza abbattè quelle tan- 
te impofture ingiuftamente addoflategli da* 
fuoi Nemici , con ifpjezzarle , mi ha tenuto 
finora fofpefo in di volga r quefto Specchio , 
credendomi col folo difprezz.0 poterla guifa 
di lui fuperare gl^ltragg£j di cui ni ha tan- 
to, e fi falfamènte aggravato l'ingiufto hjìqj 
Avverfario. Che fe l'aver quel grand' Ilo- 
mo condannato il fuo profondo fa aere ad 
: ' lin' E cliflTi vo lontar ia co) non marrifpondere> 
a i Dileggiatori di elfo, ed agl'Infamatori 
dell' Onor fuo . fi è vie oiù oalefato fimile 



— 7 - *»^^V il 1 » Ci i. IX LMllhV/ V» < 

dall' impoverire dOuciT^~ttrer-an3Li più che 
mai manifefta efTer fuo dono ancora la lu^ 
ce de' Corpi altrui ; mi andava lufingando 
poter' anch' io con difprezzevole fofferenza 
diltipare quei neri fumi , che da una mali- 
gna Miniera efalavano per denigrar la mia 
Pama: e tanto più mene lufingava, quan- 
to che mi pareva che Y Amicimmo mio' Su 
gnor Rutilio Lucilli gli aveffe affatto an* 

ùntati coi quella piccola* Apologia } eh© 

poco 
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foco h rendè pubblica eòlle^ ftàmpè lu5<^*>, 

chefi. Ma reggendo poi non efle? ella ba- 
ftevole a por freno ( forfè perchè fecondo Y 
antico Proverbio: Non inefì remedium ad-verl 
fus Sycopbanu morfwn) alla Lingua calmi- 
matrice del mio Nemico, che fi in pubbli- 
co , come in privato pretende quel più dT, 
annebbiarmi 1 Decoro con maldicenti jat- 
tanze , gloriandofi àncora d' aver L mandato 
«alle ftampe nuove Scritture , con cui crede 
dar forza alle fue falfe Calunnie ; mi fona 
accorto alla fine che'l trionfare delle mali- 
gne impofture col noncurarle , è Privilegia 
fol conceduto agi' Altri di fomma grandez- 
za , che fplendon fra i Letterati, *vclut inter> 
ìgnes Luna minores. 

i Giacché dunque io non pofib vantare un^UMW 
Fpndo fi^ ricco di luce , per elfcrne così po. 
vero, che poffo appena chiamarmi Amator 
delle Lettere , non che Letterato; fon co- 
ftretto perciò a raccogliere la piccolezza 
de' raggj del mio buon Nome in quello 
Specchio , per renderli talmente intenfi , 
che ballino fe non a rendermi luminofo, 
a difgcmbrare almeno quelle nebbie mal- 
vage , che temerarie pretefeio d' appan- 
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Digitized by Google 



, riarmi l'Onore più filmato da rèe ) ^ 

► ; Che tutto l'Oro, eh' è fono la Luna. . [*] . 

Voi adunque amorevole Leggitore , fe dc< 
•gnerete abbaffar' i voftri occhi per mirar 
<pefto Specchio, potrete chiaramente difeer- 
nere,;fe all'Ingiuriato rimanga il carico de ir 
Ingiurie fi malamente avventategli ; ovvero^ 
ie elleno, come fofteneon le Scuole Cavai* 
lerefche, tutte reftino^Sdolfo all' Ingiuriane 
,Vivete felice. 

; . • ' ' * • 

V. ... . . \ . . A. . 

1*2 Dante Inf. Cj, . , , 



All' Eccellentissimo Signor 

DOTTOR GIROLAMO MANFREDI 

Sanità; 




Ntcrroeato una volta Talctc dà un certo Amico, 
guai differenza paffete fra la Venti , e la Bu- 
gìa, quefta faggia RHpofta ai riferire cfErafmo 
[4J gli diede; Quantum .culi diftant aù aurivus i^JSff 
Volendo per mio avvito infegnarci quel gran Filorfo- P 
fo , efler più proprio degP occhi , che dell' orecchie 1- °* 
effizio di difeernere il Vero dal Falfo. Perciò accon- 
ciamente Torquato Taflò [>] a profcioglierc il fuo Ri- plCa*. 
«aldo da i lacci, fra cui tenevalo awilupato la fcal-to 16. 
tra Armida, non d'altro fi valfc che d tino Specchio, 
in cui r Eroe traviato rifcomrafle co' propri fguardi U 
4Tua fembianza ; e immantinente , fi 
QuaVX om da tufo, e grave fonno epprefio ^ . «\ .ti 

Dopo vaneggiar lungo 'in fi rinviene ; 
Tal' ei terno nel rimirar fi fieffo : 
Ma fi fltjfo mirar gta non fojiiene. 
Ecco però the io prefento ancora Voi, Eccellenti f- 
fimo Signor Manfredi, uno Specchio, che non vi adu- 
la , acciocché ora portiate co* veltri occhi medefimi ti- 
conofecre nel deforme fcmbiante loro gli fronti erto- 
ri , in cui vi conduflèro le voftrc orecchi troppo age- 
voli al credere ci* altrui rapportamenti. Tanto fpcro 
d ottenere da Voi , fr degnerete d tic fcmplic» oc* 
eh ite qucft» m ; ei fogli; poiché rawtfcrcte in effi ccm* 
in un'tngfiao Crflat.o i Jj^gju ,i *** rhe fare a ire: 
i Pregi uJizii che fate a Voi: i fregiudiuj che b*c Aum* 
~* A alla 
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al'a Protezione a "noi comune j fe però mi Ha pòffi- 
bile feguitar' un taf ordine fra là -confufione delle due 
yoflre Scritture. 

*' *Scriflc ottimamente Apollonio: JracundU fios efi I*- 
fania > perocché a dir vero non vi ha, nel Mondo Pal- 
lone , che più d' ogn' altra , dalla ratfgione allontani 
V Umana Mente quanto lo Sdegno. Ciò non ottan- 
te, fe dar fede vogliamo a Giraldo che Io racconta , 
quando Malaco» famofo Poeta Siracufano veniva for- 
prefo dall'Ira, gli Ci metteva, è vero, in tanto rivol- 
gimento la Mente, che ufeiva fuor di ie fteffoj ma~-* 
che ! in quello fteflo dcliramento ( che mirabile Mctamor- 
fofi!) cosi ben la Ragione i fuoi doveri adempiva , che 
tiufeivano molto più degni li Componimenti, eh' allor 
faceva di quei che da lui compilavano a Mente^ 
fana . 

Oh fe così bella fortuna alla feconda voftra Scrittu- 
ra in data de' if. di Settembre dell'Anno 1706. foflè 
accaduta , allorché accefo dall' Ira , 
Come ben rifcaldato arido legno 
[ci .4- *A ficcol foflìo fubito s accende , [c J 
t£iof.c*n. la fabi>hc a ft c i^cjja_j>er certo non anelerebbe fi gonfia. 

0t. /*. di Pregi u di zzj contTocTTine: _ , 

Ed in vero un gran Pregiudizio primieramente mi 
fitte o mio cato Signor Manfredi in credendo abbia io 
coflà indrizzata una Lettera ad un'Amico ingiuriatri- 
cc dell' Onor voftro ; poiché ripugna un pò troppo al 
mio buon Nafcimento Io (crivcr Lettere di tal natura , 
ne mai m' è caduto nell'animo un tal penficro, non_^ 
ch'io l'abbia efeguito coll'opcra, e tanto più che Voi 
dite d' eflerc flato in cflà caricato di Titoli troppo ini* 
proprj , che fono tifino, Linddo , Indi ile. Scomunica- 

[J]Anf. taccio; Attributi a mio credere non punto convenevoli 
Aòbon a un vo ft ro p a ,i ^ 

VUocto 11 Lcl dti L<tttV0 4 TÌÌC ' W 

*V*k« o- Ma ditemi per vita vcTtra , c ditemelo aìia fchiet- 

uia/ — tit; 
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ta : Avete veramente Ietta quella mia Lettera , fuppo- 
fla oflènditricc di voftra degna Perdona? Nò, mi di- 
rete, e mi direte il vero, ma l'ha fa puto da, Ter font 
(fon le ftellc parole , con cui date comiuciamento a 
quel!' EpiftoJa Settembrina che poli un fcrvir d' Efem- 
piare agl'Amatori del ben parlare) degne A ogni pi* 
credenza , che non fan m mentire , con tutta C6rte\- 

Contentatevi però che io con voftra buona licenza" 
C di quelle Terfine degne d'ogni pi* credenza , così vi 
rifponda col Comico: [e] 0] iY 

<£depol <juam Tir bonus e si , Adel- 

Fu mai pò/Ubile Signor Dottor prudenti/lìmo , che_> pho * 
in afcoltando un fomigliante raccontamento (e pur vi 
era noto, perche citato da Voi, quel detto dell' Ec- 
clefiaftico: Qui cito credit, Uvis efi corde) gli defte_. 
tofto credenza, immaginandovi aflìcme mi lafciam* al- v»*^'* 
k>ra talmente abbandonare dalia Pnidcnza , quantun.. {fum&M:**, 
que al dir voftro non ne abbia in capo un minuzzo- 
lo , che mi folli Jafciato fcappar dalla penna Titoli fi 
trabocchevoli ? Credat Jud<eus Spella > ma non lo cre- 
deranno già quei , che fon più al vivo di Voi conosci- 
tori del mio Civile , ed Onorato procedere. 

Guardate vi bensì mio Signor Eccellenti (Timo ( così 
debbe parlarvi chi fa conto dcll'Onor voftro) che li 
prefata Eroica Scrittura non v'efea punto di mano, o 
di man di coloro, che per anche non fumo, £)/rd di* 
Jient tra lupini*; perche fegl'c vero che le Scritture.* 
iìen fomiglinnti agli Specchj , che moftrano di rifleffo 
le fattezze de* loro Autori: fc per mala fortuna cNa_-» 
andafle alle mani d' Uomini Saggj, effi non vi credef- 
fer davvero degno di ciò, che hlfamcntc fuppofto fer- 
vi di Mantice alla fiamma dell'Ira voftra. 

Soggi ugnerete forfè, che fc non Icggeftc Voi quel- 
lamia Lettera , Ia leflero Perfonc , che non fanno menti- 
re , c fpczialmejite un gran Cavaliere di codetta Cittì , 

A z: che 



Digitized by Google 



farà fempré pronto éd in vócé, ed in fcritto a-, 
ferver* -autentica prova f 

Io però colla riverenza dovuta al voftro merito, vi 
rifpondo così: Falfo, falfo > imperocché non mai; per- 
vader mi potrete che un Cavaliere d' Onore , qualo 
fi è quel Titolato Signore da Voi nominato al Correte 
tor delle voftre Scritture, abbiavi fatto un (omiglian- 
te rapportamene , tuttoché fofle vero ( che afloluta- 
mente Io nego) vi aveffi pregiudicato con quei Tito- 
li tanto vili. Nò che un Cavaliere di quella Sfera Vi 
1 avrebbe giammai riferite cofe fol proprie di Relatori 
maligni 9 foliti per lo più foffìar nel fuoco, che arde , 
o per lor mala Natura , o per vendicarti con mano 
altrui di quegli oltraggi, che da fc fteflì o non fan- 
no, o non han cuore di vendicare. I Cavalieri d'- 
Onore proccuran fpegner* il fuoco, non attizzarlo: mi. 
' / • tigare , non inafprire.la piaga : ed impedire , per quan- 

* ^H»to permetta loro il Valore a le nafecnti Difcordic , noti 
fomentarle. 

Scritti, c ben vero, che quando non fotte (tato fal- 
lo, andar Voi di me fparlando con tanto biafimo , e 
fprezzamento per rutto Prato, come venivami riferito „ 
vi farelfc lìrto-ftiiwnrr» jialteTiorantc appretto gl'Uo- 
mini Savj, per cfler propriadcgTTgfnoranti la maldi- 
cenza ; mentre al parere di Quintiliano : [f] Maledici* 
[fllfo.*. ineruditi* dpertìm, CT ftpÌHs. ScriiTì chele fotte fiato 
vcracc > c ^ r wwca la prima voftra Scrittura d'impo- 
ra ' fture, e d* ingiurie contro di me, allorché mi 

giunta alle mani , avrei penfato a rifpondervi o colla 
penna, o con altro fecondo POflcfa deirOnor mio. 
Scritti alla fine (Io confettò) che gli fparlamenti ratti 
«fa Voi di mia Porfona in attenta , gli reputava come 
folcva Demetrio Filofbfo , tamquam lontre reddito* ere- 
f 'ttus^ e diceva in quefti catt qutl che gii aveva in ufo 
un Cavalicr Fiorentino: Chi di me /parla dietro, io l'ha 
di dietr: Se poi coli' aver* io ferino di tal tenore, ab- 
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hh oltraggiato il voftro Decoro \ me ne rimetto al 
giudizio degl'Intendenti delle materie d'Onore, pron- 
ti filmo a ci i r ve ne , (è così dli giudicheranno , ogni 
dovuta foddisfazione. 

Ma Voi Signor Manfredi dottiflimo, che io ogni 
genere di Profeflìoni pretendete d'aver fopra gì' altri la 
maggioranza , ditemi di grazia , in quale Autore di Ca- 
valleria avete mai imparato un procedere di quella for- 
te? Chi Vi ha infcgnnto il querelarvi di cole in aria % 
c fola appoggiate agl'altrui riferimenti? E dove fono % 
i miei Caratteri, convincenti provanze di quelle offe, ■%0*^* B % 
fe , di cui vi date per caricato? Non per ancora fape- 
te che quantunque avefte avuto alle mani Lettere co- 
me mie, apportatrici d'oltraggj alla vottra Perfona , 
non dovevate loro dar fede? Se l'ignorate, impara- 
telo dal dotti/lìmo Socino, che nel fuo primo Coniglio 
Cavallarefco intaglia così: T^on fi deve /talmente cre- 
dere ad alcuno, che produca Lettere come miei ma bifynA 
bene aprire gf occhi % rifeontrar ti carattere, CT c. E ta_^ 
ciò è vero, quanto minor fede fi dovrà dar* a coloro, 
che ci ragguaglian di Maldicenze contenute in Lettere «^MfcN*»* 
contro di Noi? 

In tannano le belle Legpi Ca vallcrefche che delle co- ^f.fc 
fc riferitegli , dette in lontananza conttt> di lui , nc_, 
fattegli Melatamente intendere, noo debba l'Uomo d* 
Onore chiamarfene caricato, e qtierelarfene vanamen- 
te y che al più al più ei ne polla* pigliare foddisfazio- 
ne colla ricerca della Querela , di cu», fc n'abbiala—, 
Negativa ( così la chiamano i Profdfori di queftc_# 
Dottrine) forzata, ne refti ciTo pieni fTì ma mente fod- 
disfatto. Quegli che operano diverfamente, fono Au 
mati da loro , 

Uomini fenici fenno , Uomini fluiti > [g] fr] Bcii 

O penfate poi , che giudizio faceffero di coloro, i ni, 
quali oltre a dichiaracene fenza ragione oltraggiati , 
pubblicailero ancora Dicerìe famofe contro il loro prò {***fij£fj'. 

~ tefo 1 
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tefo Oltraggiatore, guando di più ne averterò effi at- 
tenuta la Negativa forzata? O allora fi che una fimil 
carriera la esumerebbero 
[/;]Ario Temerità perfetta, t ptzXl* [h] 
ito C. 41. Parmi vedervi forprefo da un' improvifa confusone, 
riflettendo Voi forfè, quantunque tardi, che alle trop- 
po furiofe feonfiderate carriere, 

Ed a i ioli trepp' alti , e repentini 
[/JTaflò Soglion i precipiatfj ejfer -vicini; [/'] 

Q . 2. giacche vi fete un pò troppo precipitato in far Prc- 

•# -r /^« giud 'zzj a chi non vi ofTefc; mentre fui fondamento 
di falfi ragguagli: fenz'aver letta , o aver' in mano 
quella mia Lettera ingiuftamentc creduta oltraggiatri- 
ce dcirOnor voftro : ed accertato di più dal venera» 
bili/lìmo Padre Baldigiani di mia Negativa forzata 
compilale contuttociò quell" infìgne Onorato Libello, 
che può portar' per Imprcfa quel Verfo del Principe.* 
i;*]Virg.<fc' Poeti; Jtì 

i. JEav- Monjìm horrendu , informe , ingens> cui lumen ademptìt, 
jrdL**^* cl °c »1 lume della ragione, e dei giudizio. 

Y^J-^ 1 ^ 0 P cro ri/quoterc dall'accennata confufìo- 



•,-£emllCa,ndomi fciogliatc la Lingua in tali parole: 
4fc*/#. Confcflovi o"^Bcìthii--Ì-wual a torto pjjgiudicato per 
ia predetta cagione 5 ma come mai potete negare di 
avermi ofiefo altamente , quando per Prato incontran- 
domi mi favellale in tal guif-!*' Dottor mio bifogna 
tertamente guartLtrfi da i vo/hi Tronoftici ; e deliramen- 
te facendomi confettare, aver* io pronofticata la Mor- 
te al Signor N. N. fc avede prefa la Salfaperiglia prò- 
portagli da i Medici di Firenze, foggiugnefte : O be- 
ne , e non ha 'voluto credervi , /' ha prefa , ed e morto. 
Così dandomi a credere non s'afeondeflè Ironìa in ta- 
le racconta mento, appena da Voi difgiuntomi , ed in- 
contratomi in uno de' primi Cavalieri di qucfla Citta , 
gliene narrai qual Trofeo di mio Pronoflicare. Che_> 
r ^ AVS ~' • più ! la fera ftcflà trovatomi a forte in CaTa di quel 

Signo— 
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Signore, cfortaì l'-Wuftriflimofuó Genitóre a prender* 
il duolo, per efler* egli Parente di quel Gentiluomo 
Fiorentino , che gii mi credei pattato all'altra Vita. 
Ma che ! Udito ciò da chi ne iapeva la vera Storia , f 
mi berlo folcnnemcnte. Ora, f^olcjt^farmjj-agioj^ 
'non dovete confettare che un' Ingiuria fi grave meritaf- 
fc di ettère rigettata con ogni più grave rifentimento? m 

O inquanto a quello io non polio 

{La 'Verità nulla menzogna, frodi) [7] FTlB4JtV 
»e debbo da Uomo d'Onore negarvclo, perciocché Ta fc jnfer. 
faccenda pafsò per appunto nel modo riferito da Voi. C. xo. 
Ma Padron mio rivcritittìmo pian piano a dire che un 
fomigliante Difcorfo vi facctte oltraggio , ed oltraggio 
tale , che vi volcfle per ripulfarlo un Libello fa mofot 
Ricorro pertanto al dcgnifllmo Tribunale de' più fa- 
puti nel Punto d' Onore > aftinché eglino liberamente^ 
decidano, fe in parlando io Dell' accennata maniera , 
vi abbia realmente ingiuriato > Imperocché quando con 
Voi ragionai nella forma predetta, non -punto mi cad- 
de in penfìero (fowcngavi che non pattava fri Noi a- 
marezza veruna , anzi amicizia, e m' invitale in quel 
mentre a Dcfinare con Voiì non che in volontà d - 
e»ltr*g£Mirvfc', -fw^ampoco eboi /ine di farvi berfaglio 
de' Molti altrui. .Mio bensì fu il penfìero, mia la vo- 
lontà di tifarvi un gentil tratto di correzione con quel 
piccolo Ironico favellamento ,* acciocché in avveniro 
andane più circospetto ( febben vi paja d'cller l'Ora- 
colo del prefagire , qualche vi predomini 

// Trofetico Spirto di Merlino) [m] MAri- 
in pronofticando , e un pò più confid c rato in riprova fi- oI *- c « f« 
do i Rimedj propotti da i Medici Fiorentini. 

Il querelarvi però di (imiti OfKic , ancorché clltj 
follerò vere Oftefe, e dappoiché invitato cortefcmcntc 
da Voi favellammo ajjìone in vo!ìra Cafa intorno h^UA^JJf^- 
Malatìa di quella Nobile Rcligiofa del Venerabile Mo- 
llartelo di San Niccolò, che per comando del Signor 

Cava- ** 
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Cavaliere N. N. Fratello dì lei venni coita a vifitaré 
(accadde un tale abboccamento a i tredici di Giugno 
ed il predetto Difcorfo pafsò fra Noi a i quattordici 
del proflimo antipaflato Mcfe d'Aprile) fenza lamen- 
tarvene meco, non è colhime a mio giudizio da prati- 
carli da chi fia imbevuto ancke d'un piccolo lume di 
{mfAlt-'jm- Cavallerìa; anzi e un recarmi un'altro Pregiudizio. 

Vi correva ben l'obbligo , fe vi piaceva poetarne Quel 
CcértMffy' portarla fubito, e non indugiar tanto tempo ; 

1 Perciò Padron mio , altri motivi, altre cagioni j o per 

me' dire , altri preteiti , altre feufe : 

£j c Q^' tn ti\i Ane colore m. 
Il terzo Pregiudizio che m'apportate li è il dichia- 
rarvi offefo da me , perchè dopo aver" io riconofeiute 
con tutta la diligenza le Vifcerc del Ventre baflb alla 
Monaca fopradetta , dilli averle trovato nel corpo deli* 
Utero un groflb Scirro, che non mai l'avevate imma- 
ginato, non che difeopcrto ; E ciò Vi colpì così al vi- 
vo , che chi ha nulla di fenno in Teda , chiaramente 
fi accorge non cfler già fiati li due motivi allegati da. 
Voi a mio Pregiudizio* ma bensì qucfto folo la vera 
cagione 4i figliarvcla^ con tanto furore contro di me. 
E che ciò non s appoggiò mtwire , ad evidenza Io 
inoltrano le parole della prima voftra Dicerìa , ed ec- 
cole: l^pn volendo refi un tal concetto imptetfo nelU 
Mente di «nelle T^JfiliJpnte Madri, e di V. S. Ecceller 
tijjìma, che in anni auaranta di Tratica , non fer a»co 
fia gwnto a conif ere, fi mia Mo.uc4 Mi uno Sciro neW 
Utero. 

j Ma quanto andiate ingannato in quefta credenza , 

; apertamente 1'cfpr/mc l' Illuftriflimo Signor Co: Monte 

Mdlini in quel luo piccolo fi , ma ncrhofo Dif^rfo 
% Cavallercfco fopra le voftrc vane Querele, che quan- 
to prima Vi farò venire alle mani. Che fc ri ron... 
ottante vorrete opinarvi in credendo divcrlasnciue , Vi 
^riw. potrò dire con Dame; [n] 

Ci. Cht 
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fo<fyk rar/r/* optmont 
Vi fta chiavata in mezgp della Tejla 
Con maggior ebiavi , che d' altrui Sermone. 
Imperciocché non mai ho io per alcun tempo impa- 
rato eflèrci nella Repubblica Medica uno Statuto dichia- 
rante un Profcflore Attore d' Ingiuria ad un altro , in 
falcfando eo'i rifpctti dovuti circa gl'Inférmi Ja fua__, 
opinione, tuttoché differente diffcrcntHEma da quella 
dell'altro. 

Ne vorrei che qui mi dicefle, effer ciò vero in quei 
Cafi, dove infieme fi trovano i Medicanti per conci- 
tare , non già nel noftro , dove Voi non Vi trovafte ; 
poiché ben iapcte quali atti di convenienza, com'è p . 
mio folito ufar con tutti , con Voi praticai j mentre 
quella mattina, ih cui giunfi coftà per vifitarc la fud- 
&tta Malata r -non volli vietarla in alcun modo, per- Ir 
ché non Vi eravate prefentc ; procurai fotte con dili- 
genza mandato a chiamare, c fattovi incendercene Vi 
afpett**a , come in fatti V'afpcttai lungamente, ne 
vedendovi comparire, ftimai bene differirne la viiìta al^ 
Foia di Ve (prò , ed a quell'ora ne mcn l'avrei vififa- 
ta folo, (e Voi non potendo imcrvenirrì, perchè meo - JM?V?' 
raodatoda un ccrto_<ìoìoLc fopravvenutovi , non ave- 
lie fcritco di proprio pugno alla Rcverendi/fima Ma- 
dre Priora del nominato Monaftcro , pregandola ad ** 
!ntrodurmi folo alla vifìta dell'Inferma, dandomi una 
piena licenza di dirle alla libera il mio parere , ed or* 
dinarlc quel tanto mi fofle paruto più proprio per fua 
falute; invitandomi in oltre a parlar nel mio ritorno 
da Cafa voftra , come feci , per intenderne il mio pa- 
rere. E p /i m'avea io da figurare, che Voi già incanuti- 
to nell'Arte, nel tempo d'un luflro in cui tante, c % . - * 
tante volte l'avevate curata , non mai le avefte tro- 
vato quel gonfiamento sì duro , per non averle giam- 
mai riconofeiute le Vifrerc dell'infimo Ventre, e vi 
foflc così fottoppofto al rimprovero dcll'/pfocratc def- fa+rjftfjp? 

B ~"~ ~ la 
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W Tet»li Francia » che é outfto; [•] Trwm % i». 

nel Mc fl / 4 dirìgity 1** *e£t<ch Frfccrttta jtat* motivimi <*£?rf« 
th.gcncr |fih(f ^ Ma vo| | c 

cap.' 2 > to cu * f 4r<r m /° tra f cff2 ^ * 

E fece i Cì<li> e die lor chi conduce t 

[>] Dan- Si fVtc ad og*i f 4 rtc ff>lende % ' [>] 

tclnf.C. che nella forma fedelini ma mente narrata fucccdeffc 

yik' un tal fatto j . affinchè io divenirti berfaglio. del voftro 

fdegno , fola cagione non tanto de i tre mentovati 

Pregiudizzj , che di cjuci tant' altri più grafi , che in^ 

aucirUluftre L' bello mi fate j avendo Voi con que- 

fto improprio procedere rendute vero quel. Detto . del 

ns * Tra & ico: 'W 

Thycp Iratus tiihil , nifi crimins loguicur. 

- Trag.i. Ed in fatti, per non far qui ri cordanza di quei Prts 
<Uc*/:/**Apt^ giudizi), che u. raggirano intorno a molti dileggiai 

menti, c ftrapazzi di mia Pcrfoni , che pur non fo- 
no di momento, leggiero; mi andate vie più pregiudi- 
cando con dire , avelli fcritto una volta ad un' Ami* 
co mio a Bologna , un noafo che di mordace con- 
V!¥f^w45|*. tro-^»fi^cc«£tì^lcdieante già cafìccllajo daj^numero de 
' \ Viventi , nonà^cn^r^^ im m a i fcritto ad alcuno 
C]ucl Motto ridicolofo contro dTlùT, come piena" fède 
potranno farne , ; e i\EccelIentirtìmo Signor Giacomo 
Sandri, dottiilimo Lettore di Cinigia , c Notomìa-^, 
nella tamofa Univerfità di fua Patria, che colle de- 
degne fue Opere ha immortalato il fuo Nome , e l'Ec- 
ccllcnti/Iìmo Signor Dottor' Andrea Vandi , Giovane 
si , ma dotato di vivaci/fimo Ingegno , e di non or- 
dinaria Dottrina , co' i quali folamcutc, e non con af- 
Jlm*:)tx40. tn no g°^"to » e godo 1' onore di carteg giare ; ed in» 
* ' fieme vi renderanno palelc , quafìede per l' avvenire 
portiate dare a quel Medico, che in quel temf (cosi 
Voi fcrivetc) éifava in Bdogna ,dal quale Vi fu ciò^r 
r .» \*-.\9 . inimitato aferifa 
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fi giacche fi fa velia de I Signori Medici di Bolo- 
gna-, non portò non rammentarvi il pregiudizio che 
Voi mi fate, in pubblicando al Mondo quella gagliarda 
sfèrzatina (le date*Voi un tal nome) con cui fi de- 
gnò perquotcrmi il famofo Signore Sbaraglia , regilhra- 
ta non già nelle t fue Efetcit Sifoni Fifichr Meccaniche , 
come Voi dite (il che mi fa dubitare vi fia flato da_# 
altri fugeerito un tal Mòtto; come già fu egli fubor- 
nato a fcriverlo) -ma fi bene nell'Aggiunta alle fue 
Fificonoeomiche DiAertazioni Epiftolarr , ed é quella ; 
Jndicium ah ipfo Ber tini allatnm y vel e fi ad honorem È 
mei ex animo . preoccupato der'tvat , vel \Amicis favere 
voluit ; fecns t dìceremus nunqnam refponfionem legijfe. E 
mi fate maggior* il Pregiudizio ? tacendo le parole di 
quel parerceli* io diedi nella 'mia Medicina Difefa_ , , 
non già portato da i- motivi allegati dal* Signore Sba- 
raglia , a cui non -punto pretefi recar torto veruno j 
ma bensì dalla ragione, e dal dovere, dappoiché a- 
vca io più d'una fiata letta, e confidcrata la forte 
Eifpofta del Celeberrimo Signor Malpighi , e feriti- 
tone ancora il' parere di Uomini^ grandiv e fpczial- 

iero , -. , 

Di aitanti più famofi unqua fiorir: frj ) MTaifa 
Laonde, ' perchè facciafi maiiifèlìo a ciafeuno,' chè Ct 
qucllo non fu un temerario giudizio i ecco le precife 
parole , con cui lo portai in favellando della Conrefa 
iucceduta fra lui, ecLir cclcbratiflimo Signor Bohn , e <£*y.J9>^- 
fon' quelle: Si può prolMlmente ' credere che forfè non 
fia il Bohn per inoltrar^ nella fua Controverfià ; r contea 
tandofi di lafciar la gloria a ejuel grandi omo della co. 
wunezDifcfa , per averla et fi fidamente" maneggiata , 
che perauanto ne dicono i Dotti rafcmhra ' quafi incom- 
trafittile. E che in dando l'accennato parere io noa 
*feiJli affatto di II rada ; melo- fa credere* il Signor Lu- 
ta Terranova in quella fu» dotti/lima^ c oervofi/Ti'»* 
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Lettevi ; che ferve di Préambulo a quella del Signof 
Orazio Floriani , profondifliraa , e robuftiiTìma , 1* 
qual djfcoprc** più di ho. errori contenuti nel Libro 
.del mentovato Signore Sbaraglia , intitolato: Orulorum t 
cr Mentis Vigilia $ CTc. dal oual Signor Terranova.^ 
.viene approvato con quefte parole, ch'io cjnì noti^ 
già per vana jatanza , ma per mia pura Dircfa , tut- 
rochc non lenza un roilòr grande trafer vo , e Jc po- 
trete rifeontrare al numero V. pagina 38. Uditele : 
Quoti fi adhuc exprejjìs lerbis ferite ntiam, CT tudrrium 
tìoftrum deflderat , cur ipfi non Jatis efi tjuod noftro nomine 
attutir do£lijJìmu> Bertini? Celeberrimi nempe illìus , quem 
infetta tur , Viri f un Aumenta , atque rationes ineluttabile s 
nohis i>ideri y CTc. perche finalmente chi pretendere os- 
curarlo Splendore di quel!' Uomo Immortale , Sembre- 
rebbe appunto volciTe fecondo '1 vecchio Proverbio : 

Soli lucem eripere. 
IL poi quando in dar cjucl giudizio io mi folli gabba- 
to, che farebbe flato miracolo eh! Ancor' io Homo fum 
lYJHcai. (/on parole del Comico) f/1 htmani a me nihtl alienum 
tonn "' pttto; giacché 
[r] Ari- l~n~OiJ Wtm 1 ^Jid^al^Mondo , e perca , ed erra 5 
cft.C. 24. conciandomi frattanto iii nnmw , avermi lui melTa^C 
alla pari di quei Dotti Signori Daniello le Clerc , e 
Giovan Giacomo Mangcti, Collettori della Biblioteca 
Anatomica , e di quel tanto celebre Profèfiore di Mon- 
pelicr Signor Piero Regis j mentre a tutti noi aflìcme 
**vi.V~*»' " a compartito lo ltefs' Onore. 

Mi pregiudicate, ancor gravemente con affermare non 
cfter vero fi foiTero cavate tre libbre di fangue a qnel Tito- 
lato Cavalier Fiorentino , com' io vi dr/fi, da cui fi prefer- 
vò da un'imminente Infiammazion del Polmone, poi- 
che non folo Io fteflò Signore ma il fuo Certifico an-. 
cora , qua!' è i! Signor Francefco Fanini , che la notte 
de' il. Aprile 1706. gliene cavò al pefo di ventiduc on- 
ce ^e la mattina de i iz. neurciteròja miiEonc d' Ò4M 

ce qu*r- 
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Il 

ce quattordici , come ìnfcllibili Teftimonj renderan ve- 
ro il mio Detto.! nHt^, 

Mi avanzate di più i Pregi udizzj col favolefco rac- 
conto di qucll' altro Patrizio Jhioreutiuo , incolpandole " 
due cavale di Sangue da me fattegli amminiftrare , noa 
già<pcr ragione di Mal di Pvrto, clic volgarmente in- 
rcndefi , o Hi&Jgt\0$z'<>n d-Jia Pleura, o del Polmone, 
mi d' una Febbre acuta foppraggiunta ad una i oue, 
clic da qualche femmina avanti lo travagliava , dalla 
qual Febbre pere» fi rcalé H>cro nel fetrimo go»no. 
Clic fé poi mediante la iua acidofalfa coiìituz-ojie de 
i Liquidi' con lungo procedimento di tempo egli incor-**'^ / 
icfìe nella Ti fu lui za da me temuta, noli ne tu al cer- 
to cagione, il Cfc va menta df! Sangue o qualunque al- 
tra materia de' praticati RimcJj. Tutta la Tua lilcr- 
flriflìma Cafa, cui rri pregio goder tuttav alone* %U • • ^ 
fervire , anzi tutto Firenze potrà tei imoniarc, in qual 
grado di miglioramento e' a foflc r meffo, come ben.-» 
folle ritornato in carne , e con qual prontezza iaceflè 
tutte le fue operazioni, dopo fuio continuato (ii furt* 
piiclTìmi si, e piacevoli/lìmi Medica urenti^ ma moltp 
cjuadranù a/^pubirognv > c forfè forfè aVicLtc arrauo 
abbuiata dS Tuo mal U radice, Ce i fuoi ftraoidinav 
rj difordmi da lui commeffi nel reggimento del vivere, 
c continuati per lunga, ftagionc , non glien' avc/Tero cf- 
fica cernente impedito. lUud m<*\ efi ftmuLtio : [u] po-f«] Tts 
^ tendo ciò più d ogn' altro atteftarc- il DottiiJìmo, c u n r. in 
peritiamo Mc<Lco~dcila , Reale Altezza del noftro Cle- Hcant : * 
mcntiffimo Principe di Tofcana Signor Giovanni Ne- 
ri, che più, e più Mate favorì d' intervenir' a ì Con- 
fulti a prò del medemno; e col cui avvcdutiiJìmo con- 
figlio fenc profeguiva la ctirag ; one, Uomo, conV o- j 
gnun fa, d'intera candidiffima fincerità , e d' incompa- 
rabile Prudenza , fempre da me ammirata , ma molto 
più allorché attaccato con una lungliiflìma , e feiapi* .<\\'* , 
tijTuna. GUrlciia «a un *.rto Medico. Baccalare ; con 

m 

rn» 
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g. cui pretenderà condannar là cavata del Sàngue- negi- 

•fwyK? Itterici slogamenti , non con altro gli replico che con 

far de' Cuoi fogli tante Ricette per il federe. E pure 
M Tc "( oh hominìs impudente™ auddcUm ) ,[*] .ardì egli noiu 
* cnt ? folo in Pubblico, che in Privato andar biafimando un 
Profcflòre fi degno," perocché vanamente credè impo- 
tenza quel ch'era un tiro di ( Prudenza . granchfft- 



Mi penfo però vi ridiate ch'io noveri fra i 
dizzj che mi fate, il prerato racconta mento , appog» 

v Vero, e lo (limiate una, piccola bagatella da panarli 

più tofto fotto '1 • filentio , che da farne menzione $ E 
pure feommetto che Ce io Vi raccontata* il granchio che 
Voi . prcndefte in giudicando che -il Male di quel de* 
£&tor»,vBf& gnp Padre Carmelitano a vclTe la fua efiftenza- nello Sto- 
maco, e nei Reni, e perciò praticaìtT Medicamen ti 
di Natura focofa fi efternamente, come internamente, 
quando l'aveva nella Vcfcica, come lo giudicò uJUi 
ProfefTore dotto , e perito , A e come fi rendè chiaro 
dairapcrmra del Cadavero di lui, fattafi ncLCon/ca- 
to ^jcT ^anuum^U Jirenze ■ p oiché effa trovoflì ripiena 
di marcia, .ed in^pm JuòghT-pmg^a- coir .cfcrcicenzé 
Carnofe $ fe io vi rammentaci che la Medicina quan- 
tunque piacevole che Voi defte a quel venerabile Padre 
di codcfto infìgne Convento di San Domenico ,Vi fece 
incorrere in quel fevero rimprovero del nofìro Igpo- {*<+*À 
V) ,} k era tè M cioè : Vhdrmaeo exhilito tgrotum inferire tur* 
d u r Mcd 'f* cMmitas: -attefoché con ena in Corpo egU di.-, . 
yurs * renne preda della * 

K] Vct. Crudele , decerbu , ìnt for M Morte $ — 
Can2. + «E fe io alla fine , per non farne un lungo, e lungo - , 
Cua'ogo, .Vi rifèriffi.che ad un certo Giovanetto, che 
Vi credevate avene; la\ Febbre, e l'obbligavate a guar- 
i^'^'V dtrejl Letto , quando ; per altro; e*noa aveva che j una 
fimplice^Palnitazone di Cuore, donde nafeevano qu*». : 

— • — «for- ... 
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Jffordinatl movimenti de 1 Polfi , da Voi creduti fegni 
di Febbre , come feoperfe un Profcflbv Fiorentino al 
primo tocea mento di effii Dio fa che fchiamazzl , 
che ftrida , che urla Voi metterete chiamandovene aU 
tamente pregiudicato, benché quefli fucccdimcnti noa 
fien lontani dal falfo, anzi veri veri/lìmi: e ne avrefte 
ragione perche non- mai dovercrrio 1 noi altri Medici 
feoprirci i falli a vicenda, ma compatirli , c coprirli 
Jicciijo col Lirico; [4] jV] Ho ^ 

Scimus y O* hanc leniatn petimufìjì Jamttftj; ficijpm. de 
E quel rimprovero, che mi fate dicendo eh* io mi Artc 
ferva in curando d'una gran Selva di medicamenti, e ^ oct » 
faccia Ricette di mezzo braccio, che non Vi pare da 
noverarli fra 1 Pregiudizzj, che mi addoiTatc eh ! e tan- 
to più che mi rampognate una cofa falfì/ìima , eflendo 
ormai noto a chiunque fi degna fervirfi della mia po- 
terà abilità , con che fempliee Metodo io vada trattan- 
do i mici Malati. 1 Oh fc avelie letto il fecondo Dia- 
logo della mia Medicina Difefa ì in cui deferto le lun- 
ghe , ed a m poi 1 o fe_JR j cct t e con quei tanti ingredienti ^«aufVjgf sa. 
che fanno talvolta a i calci fra loro, c lodo la Prati- 
ca di pochi , femplici , e bcn'amminiftrau Medicamen- 
ti , mr averefte al ticuro perdonare »n tal Pregiudizio. 
E pur non contento dì farmelo, melo caricate col Det- 
to di Quel grati Moderno , di cui non allegate il No- 
me , erte e :'' Mdgnum infetti* drgumcntuni efl multi/ udo 
tncdicamentùfm- " Se però è vera quefta Sentenza , ma- 
la nuora per Voi Signor Manfredi; perché così corre- 
rcele rifico di cfTeré ftimato dal Mondo il men faputo 
degl' altri Medici , per eflèr vofìro invecchiato eoftume 
l'adoprar molti Medicamenti per la cura de' voftri Anv. 
malati. 

Per provanza di ciò baila dar* un' occhiata a due fo- 
le di quelle tante Ricette, che preferivate a quella de- 
gna Religiofa , per non empiere infruttuosi mente ìe Car» ' VMw 1 
te col] 'allegamento dell'altre. ' Una fo'da Voi ordina- 
ta a 
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ta a ir. di 'Marzo .del. 1703. che è* qùeftà per 
punto; 

Cina pctrofa prcp. f. a. Dr. iij. 
Lenti (co di Scio Dr. ij. 

infondi in acqua ftillata 
di chiocciole) 
di viole ) 'aa Onc. ix. 
di cetracca ) 

per ore 24. di poi fi bolli a con l'umazione de! terzo , e 
verfo il fine fi faccia bollire Onc. 4. di Vitella magra , 
. aggiungendo acqua fe bìfogni tanto che redi Lib. f. d* 
Umido y nel fine fi taccia un bottone in tela con Dr./. 
limatura di ferro lavato inVin bianco, jz per un quar- 
to d'ora tenuto infufo , c per ogni quatro giorni fi ri- 
novi la detta limatura, c fi fprema. Alla colatura.ag- 
gi ungervi 

Sciroppo Reggio Pettorale Calibeato Dr. vj. 
C ferva per Sciroppo. 
, Ecco a capello la feconda r 

• v ' ^ ' * Conferva di Cotogne) 

di rofe fccche ) aa Onc. me?.*. 

Magiftcro 

d'occhi di Granchi ) àT Dr7j* 
di Conchiglia ) 
i" Laudano del Qucrcctano gr. V. 

Sciroppo di rofe fecche ) * 
Giulebbe» gemmato ) aa Onc. mela. 
d'alTcnzio ) 
M fatto !att. di mcd : ocrc cottura con I'aggiun. 
Pitale dell' Elvezio Dr. iij. 
per pigliar come detto. 
Padron mio, che Vi m p9tjf0t quello un modo di Me- 
f{l4H%Jtxift ì\ car* alla fempTcc come Jppoc ratc , e per meno errare 
(fono le pure VoPrc parole ) . affli san do to(hi^ ma a 
tempo adattati J{jn:cdì s accio rie/chino f ih [icwc le Cure} 

£h 



Digitized by Google 



fti che anche coloro; che àvràn la primi tintura dell' 
Arte, giudicheranno in contrario, e diran forfe.che a 
ciafeuna dell* antidette Ricette potrà affigger/i qucll'antù 
co Proverbio: Ccelum Terra mifeetur. 

I Pregiudizzj però riferiti finora , benché di pefo non 
lieve, fon leggeri/fimi, paragonati a quegl' altri chc_, 
andate facendomi > mentre mi date d' ^Ambiziofo , di 
Toty , u" \Adnlatore , di Superbo , di Tejìimonio pìccolo, 
di Maligno , ed infìno di Mentitore, Pregiudizio il più 
grave di quanti mai poflan farfì a un'Uomo d'Oncrj, 
lecondo le Leggi Cavallcrcfchc. 

Sebbene, a che fto io a rammentare come miei Pre- 
giudizzj quelle formolc ingiuriofe, con cui m'oltrag- 
giate , quafichc ad ogni mediocre Intelligente delleo 
Alatene d'Onore non apparifea ben chiaro, efler que- 
llo un fojenne Pregiudzio che fate a Voi? 

Ditemi per cortefia , fe una Femmina delle più sfac- 
ciate , e più feeme : fe un Bifolco de' più feortefi, c 
più rozzi: fe un Plebeo de' più sbocciti, e più vili mi 
aveffe voluto fopraffire con villanie per non fapcrc con 
che ragioni difenderti, avrebb'cgli parlato altrimentc 
4L.3HF 1 che padano i voftri Togli? Quando mai ap- 
prcTfcT i PrmTcnti fi guadagnò credito , o (lima chi vo- 
mitò con bile fi fiera abominevoli oltraggj contro *l 
Tuo Avverfario? E N poffibile non Vi fovvenga__, f 
come in tal girfa sfogando la voftia collera, tradite^ 

Ja voftra Caufa? Dove con indizzj fi manifèfti (a , 

Paffion fi palcfa, quivi non può foggiornarc la Ve» 
rità. 

Tolgami però il Cielo, che in ciò io Vi rifponda.* 
pur* una Sillaba per le rime; 7^(on enim (fon parole^* 
del gran Mirale) fb] ut in beneficiis honejìum efl t Wf-W 
tita meritis repenfarc. ita infuria* in}uriis> contencan- j ra c 
domi fu qucito particolare di quella piccólasì, ma ben i}> 

5agl"arda Oifcia , che g£rnc al preferite /otto jJTor; Jftr Af: . afa 
ij Lucchcfi, fattami dal Signor Rutilio Xucilli mìo 

C AmiciiE- 
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y*miciflImo, In cui fi vedranno quarantaquattro Tè* 
ftìmomanze (eccedenti per verità di gran lunga il 
mio povero merito ) de i miei coftumi , ufeitc dall- 
ingenue penne di quelli Eccellenti ifìmi Signori Medi- 
ci°di Firenze, la quale abbaltanza palefa eflerfi veri* 
ficato per Voi quel Proverbio s 

Sibì parat malum , qui alteri parAt. 

E poi non fono ancora (i fprov veduto di fenno l 
e di raggioni , che mi b; fogni ricorrere alle Armi dell' 
Ingiurie che toppo ripugnano alPUom d'Onore, eoa 
cui di fputarvi il Trionfo della noftra Conte la. 

Ma per venire a i Prcgiudizzj che fine a Voi ; non 
poco primieramente Vi pregiudicate con dire che quel 
Tumore da me feoperto alla Monaca mentovata , non 
folle uno Scirro, ma bensì un Globo Uterino; per- 
ciocché con famigliarne parlare inoltrate fubito d' a- 
vcr mancato al voftro dovere in trafeurando la rico- 
noLenza delle Vifcere del Ventre inferiore , fi nccef- 
laria a ben'indrzzirc le cure, non avendo Voi per 
avanti fuggerito mai all' Inferma, o a qualunque al- 
tra di. quelle Nobili Rcligiofe ayer lei un tal Globo, 
perchè prima flStlWc ^nnq mrtrcfte mano al ricono-* 
feimcnto delle Vifcere nominate: 

L'altro Pregiudizi che Vi recite, che fembra pili 
grave del fopraddetto , è a mio credere V appoggiar 
Voi l'cfiftcnza del vofìro Globo Uterino a tre avve- 
nimenti, lontani tutti dal Vero,* mentre in tal gui- 
fa può eflcr creduto dal Mondo che abbiate abban- 
donata P Arte del Medicare , e dato vi fiate a quel- 
la 

Te] Per, & 4 Wiw&r perdette , 4n%i menzogne, [c] 
Canz.4?! E che ciò non (la fondato lui Faìfo, ecconc le ri- 
prove. 

> % ;V. In W 0 ^* vo ^ ra prima Lettera fi legge chea quel- 

la Dama Illultriffima , alla quale infinuò un Profcfib- 
forc. aver lei un Tumore Sciirofo nel deliro lato 

dell' 
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Bell'Utero, diceftc non ejf-r vero ( m' f/rvo d?fle ft e f. 
fe voflrc parole ; f'jjfe uno Scirro , w.< bcnà un dolo LL» 
ferino i c lo diceftr fcrz* averne in" fi tri minima ri- 
cogriiziònc, coni* ella m^d^m: men? ha piti d'uni__» 
volta accertato, nulJad.m meo il med^ìmo Ttimor du- 
ro fi fente tuttavia nel Corpo dell' Utero palpab'^'ilì- 
roamente, c delia ftefla grandezza, che qià le trovò 
T Hcccllcnt ifimo Signor 1 Anton Silvcftro Brog'aui , 
Medicante per certo da non mctterfì a paragone di 
«jualchcduno , 

Che non feerie dui Hpfio /*/ VdVOtiafJg , \d\ ryj Snf. 
come Voi fa prete megl'o di me, per aver feco difeor- RoiaSar, 
fo , e carteg^ato p[ù d'una rijtj. Ed io parimente 2 «< / u«4//^-V^« 
poflb con" ogni candore teftimoirare aver' ella neiP- 
additato luogo uno Sc ; rro, per averlo più volte col- 
le mie proprie mani reonofeiuto , e come potraffi ad 
ogni occorrenza riconofccrc da chi che Ha ; poiché per 
grazia d ; Dio non è dia ancor giunta 

Dellu mi fera vira al fine am.tro [e] [ f ] A ri- 

scrivete fccondariamcntc , aveflcro prefo sbaglio oi.C.21. 
quei Signori Medici Sancfì da Voi chiamati affiti ce- 
lebri , c con ragione , perchè furono i S'inori Pirro 
Clnbbriclti , e Turilo Grifoni, che alla nobiltà, de* lo- 
ro Natali un gran fi pere accopiarono, da quali fidi- 
ceva (così per appunto lo raccontate) ejfere nell'inte- 
ro d una Cappuccina un legittimo Scirro da due anni co- 
minciato , il tempo moflro poi non ef?er vero , perchè ritor- 
co beniffmo ad propria exercenda munta , quando per mto 
tonfìglio defìjle da mangiar roùùe carnevale fc he, delle quali 
fi firviva come creduta ofitjja da tal male, ritornata al- 
ia l 'ita Cappucincfca. Racconta mento in vero falftiC- 
mo; poiché la predetta Cappuccina fi trova fempro 
-col medesimo Scirro, fcopcrtolc già dalla ùg^cc av- ... 
Vcdmczza de' mentovati dotrflìmi ProfefTori ai glorio--*"* 
fa memoria , c tale ancor confermato dall' Eccellenti £ . ' • 

Imo Signor Vifcomi JMcdico in oggi di cjuel Con- 

C i yento, 
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ventò; come ne ?en#o afficurato dall' Eccellenti Aimo 
Signor* An fan Francclco Girolami, che già diede gran 
faggio di Tuo alto intendimento in quella fua Dotta, 
ed Erudita Operetta , intitolata : il Trionfo della China 
China. 

Affermate alla fine nel teizo luogo, cflcrflì nel Ca- 
lo della Signora Vcrginia Stanghi Cittadna Pratcfc , 
ingannato un TrofeJJore accreditato Chirurgo (con quelli 
{teffi termini Voi parlate) che una fintile tuntefatione 
fieli' I tero crede uno Scirro , ancora in ejuefia ha mvjlrato 
il tempo non ejfer t'ero ; E pur ciò è favololo : perche 
quell'apparente gonfiezza che nel Pacfe dell' Utero del- 
Ja nominata Signora oflcrvavafì non punto fu battez- 
zata uno Scirro , come ne tengo infallibili prove , 
più che ficuri rifeontri, oltre a faperlo e dal medefìmo 
buon Profcflòrc , e da un Medico dotto , e perito , 
che fu fopracchiamato alla cura, e di cui là ftcfTa Si- 
gnora con tutta la fua Cafa nelle fue occorrenze fi 
prevale oggigiorno. 

O guardate un pò a'dcflò Signor Dottor mio carif- 
fimo , che gran Pregiudizio Vi lete fatto in allegar que- 
ftc fole prr-fbnAuagnjtodcI vofìro Globo, faccndovc- 
lo anche più gravecoTlnoW-tH^^rfrle; poiché dan- 



nando Voi con tanta franchezza gP errori , quantun- 
que non veri de i Profeflòri antidetti ; par giufto giù-* 
Ito che l'univerfal Collegio de' Medici V'abbia grazia- 
to d'un'efenzionc fomigliantiflima a quella che., al dir 
r/j La- di Plutarco, [£} concede agli Sciotti la Repubblica—/ 
con. A- d C8 ii Spartani. 

» 0 nS. P ' / Ma ditcmi di g raz5a % no F Manfredi gentiUffimo,; 
di che natura , di che condizione , di che genere cra-# 
egli quel Globo , che nelT Utero di quella nobile .Re- 
tfly*ligiofa alberava.** 

Era fors'egli del genere di quei Globi , che col fa*- 
pone ffemprato ncll* acqua , a cui con piccoli cannél* 
li daa fiato, foglion far j>cr traftuUo i F auduUctti .,: 
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che avendo appena in patteggiando pcrj' Aria dilgtja- < £ c *t:J&*62- 

ta per brievi momenti Ja, curbApfoc* Rigu ardant i a ad 1 
un tratto in Corpicciuoli aeijtffi dileguano? 

Ovvero della condizione di quegli , di cui cantò gra- 
-ziofamente l' Allegri : fe] 

CMegli, goù!>i i Ciel, gotta la Terra, UJ is 

Cfc' 4/>/v//4 £<tò /7 ro/^o , * » farlanderra? 
O pure della natura di certi , che fecondo le Mate- 
matiche Leggi fono Corpi rotondi per tutti i verfì? 

Io per me ( confeffo h mia ignoranza ) non arrivo 
à capire il Significato di cflò, ne fo s'io pofla diro -** ' 
>di lui quel che già Dante di quefla Terra : [h] [h] Pa- 

— — E vidi ftteffo CloU, xad. C 5 

Tal tV io forrifi del fno >v,l fembiante * 22 -. 

nò fe non volete mi gabbi , contentatevi farmene 
^legazione. 

E Dottor mio (à me fembra mi rifpondiatc in tal 
forma) una fi grave materia non va mcflli in canzo- 
ne > ma va dilaminata bene, confederata con attenzio- 
ne, e ponderata di tutto propofito, come fanno i mici 
Pari di 40. anni di Pratica. Il Globo Uterino di quel- 
la Monaca , fe volete ch'io vel' infogni , era per ap- 
punto come quello, che dottamente deferirono i più 
celebri fra i Modcmi,chc fono il Vvifcs , il Sidcnam, 
•cui diedi il Titolo di moderno Jpocrate d'Inghilterra, ed 
il Dolco: qual Globo fecondo ! a fua apparente Du- 
rezza compariice un Scirro all'incfperta mano de' Medi- 
ci Giovani come Voi , ma in realtà non é tale. Che 
fe bramate più vivamente intenderne la fua natura^ , 
andate a ftudiarc i nominati Autori là dove ncrvofa- 
mcnte difeorrono dell' Itteriche Affezioni, che volgar- 
mente apncllanfi Uterine. 

T^on apolli» is magi* verum, aftf; hoc refponjum efl. [$] rq Ter: 
Vi renio pertanto v*v Time gr tz'c d'un'infegnamen- in An- 
•to fi Jegno, e della notizia fuggeritami degli 1 Autori 
v«he ne ragionai» 

:Noa 
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u-j • Non vorrei già Padron mio, che da quanto ìnfcJ 
: . . gnanod'un tal Globo i predetti Dottori, ne nafeef- 
ic per Voi un PrcgiuJfii 0 > forfè molto più grave de* 
prcnarrati J Imperciocché fc la Memora non mi tra- 
dì fee , non parmi che abbiate troppo capito il fentimen- 
to di quelli grand' Uomini. 

E per non ingannarmi indigroflo , voglio adeffo chia- 
rirmene col rifeontrarc ne'loro Libri fu til materia i 
loro inrjegnofi Precetti , dando comneiamento dal più 
dotto fra loro, che è Tommafo Vvilfsj a cui più giu- 
^Ueét^:JÌsjf: flam-ntc che al Sidcia.n converrebbe!! a m o giudizio 
il Nome da Voi datogli d Isocrate itjngbi l terr a , non 
già coli' epiteto di Moderno; perché non ma' ho u dito, 
ne letto a* mici giorni , che I* Ippocratc antica fofle_> 
d' Inghilterra , ma lì ben di Coo , Ifola della Gre- 
cia. 

Ed ecco che cofa dice di qucfto Globo Ci gran Mae- 
[A] Pa-ftro: CommunifKma (ragiona de* Sintomi delle mcn- 
Ccrcx toVdtc P^oni) <]H4 'vulgo affeffionis bjfteric* rat to- 
ner» formalem ronflituere dicuntur , funi hdc ; feilieet m«- 
tus in imo Ventre , ibidem jhc velut Globi cwnfdam afeen» 
fns. Vrr^W^pei^anJaT'un poco più avanti , per in- 
tender da lui l' err-tmcTTTT|^ Globo: oh 
Tentitela, che c poco più fotco: Spiritus nervo/i candi- 
ti* extremitatem alterar» , feilieet plexus Mefentericos in" 
colentes , precipue explodi incipiunt , (fui ftdtìm eliftone jttx 
jam bj/pogaflrii partes affolli , furfum i ontrahi cogunt, 
adeoyue molis cujufdam , tjuafi t teri afeenfum inducunt : 
dei a cnm plexus Mefenterii fuptriores eodem affcclu fen- 
fim imflk antur , ideino inejuantnm tota Mejenterìi com- 
f*&S , Vijceraque eidem annexa elevantur , <T verfu* 
Juperiora impetuose corripiuntur : 9 abdominis intumefeen* 
$$é violenta , <velut cum ex 'ditone qua da m fuccedit. 

O fa ce: a nT ora confronto di quanto ne feuta V cf- 
perti filmo Sidcnam , mentre appunto ho fra mano la 
(iu bella Differiamone Bfiftolare 2 fcriua di Vigornia a* 

17. N<^ 
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17. Novembre" 16*8 1. al rinomato Guglielmo Cole ; in 
cui dono avcr'ei prefupofto, altra non edere la cagio- 
ne del.' Itterico Soffoga mento , che il difordine , o li 
confusone , o la guerra interina , o il moto fregola* 
to ( tanto a mio creder lignifica quella Grcc^ Di fcionq Jgf 
Ataxia ) degli Spiriti Animali, così difeorre : Hìc 
jam Spirita* fatto ynafì armine in Ventre inferiori , c ater- 
*vatim , magnane impetu in fauces irruentes y fpafmos 
tXtìtant per omnem , ejuam tranfiunt , regione?» , Ventrem 
infantes ad inftar Globi pregrandìs , qui tamen nihil aliud 
ejt , <jnkm partium fpafmo tentatarum convolutio , CT -j tu- 
fi conglobai io <]H*dam , <fH* nonni fi magna vi reprimi po- 
teft , £7" coerceri. 

Confrontiamo pur finalmente la Dottrina del famo* 
fo Dolco, acciocché veda/1 apertamente, come venga 
da lei (palleggiata la voftra Caufa. Udite il fuo mo- 
do di favellare nella Tua Medica Enciclopedia. [/] M I,b - V < 
Dopo aver lui dettamente additato, in qua! maniera gli cap ' 2i - 
Spiriti Animali abitatori dcj;c Membrane del Mcfentc- 
rio, e dell' Utero da qualche loro viziofo acido, au- 
ftcro Nemico non poco irritati, e pofti in tumultua- 
rlo «Mordine , in ftraniflìmi modi le diffondono , 
le gonfiano , le perquorono, in tal forma profegue^ 
il fuo parlare : J^ec minus Ventricidi , ac Jntejìimrttm 
tunica a Spirìtibus co modo expanfts , impetumque facien» 
tibus elata' , in i>ar/as dijlcntiohcs , ac infiationes urgerifo- 
lent. In hac fpafmodka convnlfione , CT dolorose conntl- 
fis Intefiinis y CT Adornine , aliorfum in alias partes fu- 
binde continuanti* motus cum fortiori Spìrìtnum ahima- 
lium perturbatane ; hinc a fpafmodicd partium contri 
elione oritur illa conftriclio fatte ium , CT Clobus in ^do- 
mine. 

Potevate mai Signor Manfredi amatiflìmo , per fo- 
ftencr la voftra rara opinione, rifquoter Voti più fa- 
vorevoli da i tre nominati Scrittoi:? Alla fine, o per 
amore, o per forza bifogna dirla candidamente: Nel- 
la fu- 
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la fubljrnìta dell'Ingegno non pitti© li cedete 5 quei 
di Corcbo: attefochè colla guida di elfo avete tra- 
fcelte a favore del voftro Globo fi nerborute Dottri- 
ne. 

*t 3 'miri Quanto meglio però avrefte fatto, fe in cambio di 
" ftrepitare corneo di me con quel Dottiamo Padre del 
Coilegio Cicognino, lo averte più toflo pregato ad 
iipiegarvele in volg.irc Linguaggio? forfè forfè non Vi 
farcite recato un Pregiudizi fi grave in palcfandovi 
per poco intenditore delle Dottrine c tate , non eflendo ' 
cileno punto a propofitopcr il ìofteg no del voli ro Glo- 
bo. Jm perocché , 

Clie il Dolco non lo regga , V ultime parole di lui 
lo rendon chiaro , cioè : Une a fpafmodiea partinm ( non 
dice: Iteri , o partium Itcìi) contrd&one wr'ttHf ili* 
conftriclio fancium, CT Clobns in Adornine; e non fcri- 
Vc: in Itero, o iteri, o l terinus , ma in Adornine > 
che vuol dire: nell'infimo Ventre > e nell'infimo Ventre 
delle Donne non vi fìa folo V Utero fapcte? 

Che il Sidenam non lo fiancheggi, lo manifcftano 
ouelie parole : Ventrem ( badate bene Signor Manfredi,, 
dice Fenrrnn-y^oa^l terum) infante} ad infar Globi pr<t- 
grandi* y qui tamen^ìi^ir~atìttit^ft f yukm partium fpafmo 
tentatarum ( non vedete che qui non fi legge : ( tert 
fpafmo tenuti, ovvero Vartium L ter i fpafmo tentatarum? ) 
eon-volutio 0"c. 

E che finalmente il Vvillis non Io d : fcnda , non_J 
tanto lo rende palefc il fopraccit.uo Tcfto di lui; ma 
lo conferma l'Iftnria , eh* ci porta contro H'Igmoro 
d'un'Uomo, ch'era foggetto a certi paroffifmi fomi- 
glianti agrifteric: con evidente apparenza del Globo nel 
Ventre , febben' egli foffe fenz' Utero , come fcnz'Utc* 
ro fono tutti gV Uomini 
["mi A ri- ^ giudizio de* Savi univerfale ; [m] 
of.C24.fe però Voi non intendere altrimenti, pcnfandovi for- 
fè eflcr lui flato nel numero di coloro, che tuffa- 
ti nel 
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ti nel Fonte della Ninfa Salmaeè doréntàvanò Erma- 

froditi. 

Eh Signor mio riverì tiffimo, al parere di cj netti 
grand* Uomini, non è l'Utero quello, che rapprefen* 
ta la Scena del Globo da Voi creduto , ma fi beno 
altre Vifcere contenute nel Ventre baflo, c fpezialmcn- 
te gl'Interini, come ftimò IsbrandoDiemcrbr*^, uno 
de i piti celebri Anatomici de i noftri tempi. E per* AfcVfr? 
che non crediate Vi venda Lucciole per Lanterna j , 
udite com'egli di quello Globo ragiona: \n\ Clobus , r«] jjg 
qui in Ventre inferiore finti tur ufque ad Ventriculum afien- i. Anaw 
dere , ili e non eft l terits fid funt Interina , qua{ a mali- ca P *4» 
gno , C7" acri vapore ex l tero , *vel Tejlibus elevato ( /1- 
cut interdum in Epdepfta acer mal/gnus 'vapor è pollice pe* 
dis ufi] tu ad caput afeemlit) feriuntur , ac vellicantur } 
qua molesta Cerebro communkata , ut cjus mali caufam 
de peli ut , C7* excludat , copio fos fpiritus animala in eorum 
fibras emittit , a qttibus inde ìntumefeentìbus contrahuntur 
Interina ( ^ucmadmodum oh ejufdem vapor is ulteriùs ajeen- 
dentis acrimonia vellicantur , cr" fu contrahuntur Dia- 
phragma , mufculi ftucium , alitquc partes) tuncque , fi 
forre. aÌ fitti fiutus (ìnt in Intesimi , ut pterumtjue funt , 
contrahuntur etrenm fila Jt.tt ns , eatjue arf/e cogendo , ac 
comprehendendo Clobum ijìum cffingunt. Se bbc ne al fenti- 
mcnto d'altri poflon concorrervi aitre parti ancora, fi < 
contenute , come continenti. 

Ma quando pur fotte l'Utero il rapprefentatorej 
del Globo predetto , che luogo mai aver' egli poteva 
nel Cafo noftro? Che forfè nel Ventre della Religio- 
fa , di cui fi favella, s'oflcrvava un tal Globo fola- 
mente in quei tempi, che gì' Itterici Paro/li fmi la , 

combntevmo? appunto» Dappoiché fu da me difeo- 
pcrto ncli' Utero di lei quel Tumore duriflìmo fenza_# 
veruna cedenza , e fenza menomo dolore , che fucecdé 
a* 1$. di Giugno 1706 nel qual tempo, ne men per 
ombra i mentovati accidenti ( che Dio fa fé anche ne' 

D tempi 
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tempi antipartiti 1' averterò mài forrrefa, perbene efla 
ne in voce, ne in f tttto mene fece alcuna menzione) 
la travagliavano: fu da altri ancora riconofeiuto quel 
duro, c foiio enfiamento j anzi, e poco avanti la Mor- 
te di 'lei, che in quella Vifità fola pronofticai , e pò- 
co dopo di cfla fu vie più chiaramente che mai ofler- 
vàto da chi con mano curiofa volle farne il riconofei- 

• •• - * mento. 

Vi farà dunque alcuno tanto voto di fenno , e di 
ragione, che pretenda far credere, che un Globo di 
quella forte da Voi prctefa pollafì mantenere di sì pal- 
pabile, ed evidente Durezza, non Ida dopo il fiero in- 
terino contratto degli Spiriti Animali, che negl'Itte- 
rici orrendi Paroflifmi fucccdc (quando pur Aide vero 
ne avcfs'clla patito) ma dopo JSloitc ancora? Eh eh* 
un fomigliante penfìcro non può cader nella mento t 
fe non di quei che hanno 

( n Ceriti cost duro , e così tondo , 
Che quadrar noi potrta ne men in T ratio* 
Del Viviani il gran fapcr profondo 
Con tutta quanta la fua Matematica > 
corr.e gTT^còTT-Uchexzcvo nobili/lima leggiadria cantò 
nel luo bel Ditirambo^ non mai troppo lodito Sig. 
Francefco Redi, Patrizio Aretino , e dottidìmo Archia- 
6 mr * f tro dell' A. R. di Tofcu a 

v O andate pur' ora ala rinfufa narrando quei Sintomi 

Uterini , che dite avelie fofferto quella Monaca degna , 
con cui vorrete far credere al Mondo , eh? il Tumo- 
re di l;i non fuflc uno Scirro Uterino, ma un Globo , 
eftjtro de i predetti accidenti, andate; Avvertite però 
di non farvi Pr< g : ud<zzj maggiori con fomigliante par- 
lare; perciocché lìccomc i poco intendenti fartbber for- 
fè capaci d'ammettervi una tal deduzione; così gl'Uo- 
mini dotti la {limerebbero degna di rfo. E <hc Vi da- 
te ad intendere Ha da loro ignorato ciò che fin fanno 
i Principianti eh? cioè non eflerc punto nuovo il con- 

giun- 
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Jfiungfmento degl'Intrici affetti co'ì Timori Scirrofi 
elle V (cere del Ventre bado, per oflcrvarfi fovente 
in pratica, andar' celino per lo più infìcme accoppia- 
ti? Anzi il famohlììmo Vvillis fra le cagioni rimote 
delie Paflìoni Uterine annovera ancora i gonfiamenti 
Seirrofì , o Cancherofi. Udite com'ei favella: [V] T»] Cap. 
H*ftat adirne alttr cafm , fine affi tendi modus , quo dij. * de Taf- 
pofitio Cpafmodica purtium lontre a Cerebro difFturum iiti* ii01 } 

'/.',/.» . Il -n- rr n. . vinco 

producitur (licet tntertm laues % qua ijtttés ajjeclionts cau dlcùtui 
fi extjìtt y non raro ipfl Cerelro mediate commnnicetur ) Hyftcri- 
nimtrum fuccus nemofus alienti in motu fno , fine circi',- cac ' P a g« 
lattone impeditus , exinde in partes nerrofas reflagnans^^' 
eafaue aggrava™ , j6r/>* diathefin fpafmodicam infert ; 
e dono aver' egli aderito che dalie fontanelle iubito 
chiufe, dall' Ulcere antiche fenza purgagionc Zeccate, 
c dal Coito tra'afciato , e difmcHo adivenga al!e_> 
Donne T Itterico affetto, così fog^iugne: Torro fuc- 
€Hs nemofus nerftts principium regur^ i at , quia tranfi- 
tus ejus alicubi a tumore ( fentite Signor Manfredi , fe 
può dirlo più chiaro ) ant Schrhofo , aut cancrofo frt- 
cl ti di tur. 

Non fi ferma n gii qui, à mio parere, i Pregio- 
di ii) , che a Voi recate; poiché parmi che cjuanre_, 
fon le prova nzc da Voi portate, per ifìabilir Tcfi Ren- 
za del voftro Globo, ed annullare lo Scirro, altret- 
tanti fian forfè i Prcgiudizzj di voftra Fcrfona , per 
non efìcr loro di rilevante momento, come in parole 
non moire farò^veJer^i. 

r: Cne Voi Crepitando affermiate, non effer fa- 
cile il dar giud zio de i Tumoii dell* Utero porto fra 
*i retto Intelaino, e la Vcfcica, poco m'importa^ ; 
perchè fiecomc univerfalmcntc parlando ciò non poflo 
negarvi; così v Io nego in particolare, e fpe zi al men- 
te nel Cafr» noftro , dove troppo palefe rendevafi al 
tatto Umano lo Scirro. Ma , fe {tante la prcfata__, 

fituationc deli' Uccio s' incontra tanta difficoltà nel 

D i gmdi- 
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giudicare i tumori di lui J qual forte mai è ftata h. 
voftra o mio cortcfc Signore , 1' aver' in cflo alla pri- 
ma feopcrto quel voftro Globo? Che forfè qucfto non 
■e regiftrato nel numero de' tumori? Contentatevi, Vi 
prego, dar g : udizio di ciò 
riDan- 0 W > ch'avete gV Intelletti f ani. \p] 
te Inf *• Che m °* tre avanziate le voftrc prove diccn- 
C. 9, do così : che non ha del verisimile , anzi ha dell' impofi 
ftbile , che dall' Inverno in qua che ha cominciato Jenttrfi 
ad intumidire in detta parte , che mai prima ha offer- 
ito , pojfafi ejfer fatta in gualche filo tanta congefiiom 
di materia , da che pojfa ejfer fi elevato V'Itero a tal 
termine di gonfieT^a ; chiaramente dimoftra eflòr 
;Voi 

*tyelle Mediche Leggi Vom fenz& pari. 
Non mi farei già penfato che un lì grande Intera 
ditore del Circolamento del Sangue, come Voi, non 
•avefTe per anche apprefo che mediante la Legge di 
lui, non folo in pochi Mcfi (quando però fofle vero 
fi manifcftafle lo Scirro nel tempo che dite , che non 
potete faperc, per non averle Voi riconofeiuto 41 
Ventre 4«fcfiuàorc ic non doppo la mia riconofeenza ) 
•ma in pochi giòrrìrTrTTTO^ ^^ò genera Hi un Tumo- 
re di tal natura, c fpczt\i! mente nelle parti dell'Itero 
(in tal mòdo fcnVeftc) Mondantifpme di fothlijpmi an- 
dirivieni , e glandule , dove facilmente fùcerdeia ragù- 
nanza delle particelle più groflc , e più fine dèi San- 
gue, donde per ordinario derivano forni glianti Tumo- 
ri. Che! fe preflar fède fi debbe a Paolo d' Egira , 
uno de* più gravi Scrittori dell' Arte > noftra , tuttoché 
l<f] De »on cognitore del moto circolare del Sangue : fy] 
Arte Ohdurefcit Vterus quandoque fané derepente nulla pffpu 
CDcd ì b cua occafione. 

j.cap.48. 3- Ne mi (tate ad opporre, che quell'inferma^ 

non mai fi ruffe lamentata di pefo nell' Utero , ne_> 

men pefo fentiflc in volgendoli iopra i fianchi, peroc- 
ché 
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ché ella mi raccontò tutto T oppofto : ne Voi medéfìmo 
ardite negarlo, tuttoché vogliate attribuir quefto Fe- 
nomeno alla Flutuofìti, togliendolo alla cagione più 
cagionevole , cioè allo Scirro, Ja cui permanenza—, 
ronfertate dicendo, che al getto di gran coppia di 
flati non ifgonfiava la parte oflHa; contraflègno chia- 
riflimo fuflc ftabilc, e ferma Ja mentovata Durezza, 
ne riconofecfle da i flati la .fua fcauirigine , comc_, 
.parmi penlìate. 

Ancorché ella però non avefle fentito gravezza^ , 
jìc pefo come Voi dite , ne ejuefìo cadere , o corrifpon- 
dere fiando in piedi verfus pudenda j quelti fegni nulla- 
dimcno dar non potrebbero di nullità allo Scirro, per 
. non efler' eglino numerati, fra quegli , che i Medici 
appellano Tatognumonici , cioè caratteri propr;, infcpa- 
rabili , e che al parlar delle Scuole convengono owni, 
foli , CT femperi ma comuni, ed equivoci, convenien- 
ti perciò, ad aliti. Mali, e maflìmamente il cadimento 
4cì pefo nello ftarc in piedi verfus pudenda , che s'ap- 
f attiene ancora alla Procidcnza dell' Utero 8cc. Ari- 
zi pollbn pure i medefimi facUmentc mancare, o per- 
,chc la Con£uetudjnc gli renda infcnfìbili , o perche 
.la fituazione, e la figura àdlu Scirro, e la buona 
.colleganza dell'Utero impedivano Joro di efercitate 
• un tal momento , particolarmente verfo le parti accen- 
nate , come nel noftro Cafoj mentre nella parte an- 
teriore dell' Utero appariva egli cvidentiflima mente di 
figura , e .di fodewa tale Che pareva giufto una Pina* 
: E quella fa pere non e una di quelle cofe 

. Da far fiftìr dalle pareti, i trarvì , 
«.com'al fuo Monfìgnore contava nel viaggio di Colo- 
•^nìa Antonio .Abbondanti j [rj ma una cofa certa, cW Gl Pl 
.verace. P Iimo ' 

«4 Che foggiunffiate fia docile a concepirli , 
. <\\c q«el!a Monaca (teffe alquanti Mefi ordinata nelle 
>. Aie Mc|jftrue purgagioni, ed intanto *vcflfc uno Scìr. 



$0 

ro Uterino non mi rende (lupare; attefochè la colle- 
ra che Vi teneva l'animo alterato nel temporhe com- 
pilavate la prima voftra elegante Scrittura, come coih 
feflàte Voi fieno, Vi aveva tolto dalla memoria l'in- 
fegnamento dell' cfperti {fimo Scnncrto interno a i fc- 
gni difeernitori dello Scirro dell' Utero dalla Mola di 
T/]lib.4. eno, ed e qucfto : [f] In Mola menfes fi fiuunt , mordi- 
nate fiuunt : in Scirrho autem , tei fupprimuntur , lei fi 
cap 2 fiuant , ordinem fervant. Aveva però quello grand*- 
Uomo un pò più {opra inlcgnato quel che pur' infegnò 
M De il dotti/lìmo Lodovico Mercato , [t] che nello Scirro 
Virg. & Uterino Menfes fubftfiunt inith , ff parciìts fiuunt: tem- 
afTccì^'c P oris tamen p r og^Jfu y eunt Uterus confuetam fanguinis co- 
lib.2.cap^ m fufeipete , CT continerc non potefi , magna* funghi- 
li. vis fiuxus per intervalla accidit j come appunto adiven- 
ne nel Cafo noflro , che perciò folle obligato a prati- 
care le pillole dell' Elvezio. 

Ne e in oltre neceflarto che nello Scirro Uterino 1 - 
oicido aufiero , come ferivete, e vitriolico (quando an- 
cor fi credefle comunemente degl'Autori non ibi ge- 
nitore y che accompagnator dqgli Scirri ) operi nel 
fanguc TìTTrmW^ prendendolo inabile a paflar per i 
Vafi fcaricatori de^ìcTlnjflr^anto più che quefti al pe- 
dante parere di famofì, e dotti Scrittori , che fono 
r 1TV Realdo Colombo [u] Carlo Pifonc [x] Rolfinchio [Y? 
iTnar Cocburnio M il Bohn M Verduc f*] Ortlobio M il 
Jib. c. & Bergero [d\ il Santonini [e] ed altri, fgorgano da i 
Canali della Vagina, e non da quei del Corpo dell* 
JV) ob- Utero dove rifcdcva lo Scirro. 

a^oi lVr T- V£Q to HP^SS-J* 1 v ^([ra Caufa quel piccolo- < 
»ag. m duolo, ch'ella provava nel Ventre in rende» do le fec- 
iitf. ci , da Voi addotto per un gran prova mento della nul- 

J>JOr<). * liti 

gcn. die. con cor p, ln j m . r a ] circ. Anat. Trogvm. 16.. [>] Traltc <ie /' 
par. p. 2 . d es partis, &c. [e] Hiftor. pait., txc. Diflctt. 19. [<J 

f^Q^v^Mol. Medie, lifr, p*im. «f. «. fa °? u ^ * dc'Caumou 
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/ita* dello Scirro >• imperocché non fcntiva dolcrfi nell*. 
Utero albergatore di cflb , ma fi bene nelle interne^, 
parti circonvicine, coni' ella Itclla mi riferì; doloie_, 
per altro folito patirli da lei già non pochi annidan- 
te l'oftinata lua ftitichezza di Ventre. 

6. Clic poi non f olliate comprendere come cjucl- 
la buoniifìma Rcligiofa con un corredo d^mon fciol- <«4*rtJ2?S>. 
ti , (limolanti , fermentativi, &c per cui talora veni- 
va /orprefa da febbri disordinate, avelie uno Scirro 
che fuol nafecre da Fluidi groili , terrei , inabili a fer- 
mentare , e perciò a far Khbrcj e doppo patito due 
anni fono un gran male, di cui tacete il nome, che 
le cagionò notabile fmagiimento, il rincarnalìc , e ri- 
tornalfc co:nc Voi dite di florido colore , non poca ma- 
raviglia mi apportai perocché ciò pollo per vero , fic- 
come che ella foflè correlata di Liquidi dell'additata na- 
tura ( che con voftra buona grazia io non vo'crederc , 
fi per cflèr lei (lata di Temperamento melanconico , 
come per averla Voi per 2. anni curata con medicamen- 
ti acciajati ) ella nulladimeno non farebbe (tata efente 
da i prcnarrati Fenomeni. 

In confcrmamento di ciò potrei qui portare afTai 
forti ragioni dedotte dal Meccani/ino, che per ora 
tralafcio, contentandomi di allegarvi in cambio di cf- 
fì un'Efcmpio, che panni molto a propofìtoi giac- 
che grEfcmpli foglion foventc più ddlc ragioni ap- 
pagare non tanto gl'Uomini d'alto fapcr come Voi, 
quanto anche quegli di groflolano intendimento , ed in- 
fino 

Chi guarda i Torci, le Vecore , / Buoi, [f] [/jBeriH 
Sentitelo. Cap. in 

E chi mai più d.-lf Illuiìr.flima Signora Marchcfa Pc- lodcdciP 
nclopc del Borro di gloriofa memoria, fu dotata dal-£ n S ui *" 
la Nitura di coftiruzionc d'Umori della qualità foprad- 
detta? E pure a quella Spiritofìlfima Dama , ri malìa 
Vedova nel fior più bello degl' anni , di Jì a non molto 

le fu 
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le hi difeopertò uno Scirro nel Utero ià- tre de'piff 
dotti , e periti Medici di cjucll' età , che furono Dcfi- 
i^Afil'fsv dtno Magiotti , Grcgorie Redi , ed Ijmo^cnzo. Valcn- 
tini 5 Ed in quei tempi , e ne i Succedenti ancora 5 che 
furiofi d'orbitanti getti di Sangue non tollerò? Da. 
quante febbri acute, e croniche non venne forprefa? 
A quanti /moderati /gorghi d' orina , a quante Ifteri- 
che affezioni non fu ella foggetta? Quante fiate-? , 
mediante li prennarrati malori /magri , quante poi Ct 
rincarnò, sfogando per altro per lunga, e lunga fta- 
gionc con tutto l'ordine naturale j Tuoi Melimi? Ed 
alla fine arrivata all'età più che fe/Tagenaria , effendoft 
fempre in tutto '1 corfo de' giorni fuoi mantenuta di 
belli/lima carnagione, e d'un abito di Corpo a (fai 
lodevole, ed aggiuftato, doppo aver vinta una febbre 
lenta, che per cinquanta, e più giorni la travagliò ^ 
non lungo tempo doppo aflalita da un forte accidente 
Apoplettico (che doloro/a rimembranza/) cui foprag- 
giimfero frcriflìmi moti convulfivi univer/ali, che per 
diciott'ore continue con iftrane orribili maniere la tor- 
mentarono, con univcrfalc rincrefei mento finì di vive- 
ri Tc - re ' In m *" MK *4 habeo : hauti muto factum, fg] po' che 
icn. in dopo aver' io goduto i*Trm>r^di fervirla per lunghiflimor 
Andria. tempo ad'ogn' occorrenza de' Tuoi malori, godei lo 
fìeflò anche in quefìo , che le diede la Morte , 
17/ imo- fine lidie cofe nojìre. 
Quindi apertoti il Cadavcro di sì nobii Signora , non 
ritro vofli mica nell'Utero /uo un fantafrico Globo nò: 
ma fi bene il corpo di elio tutto Scirrofo ; di gran- 
dezza non punto inferiore ad una grolTa Melagrana , e 
così fodo, e lì duro, che fi rende malagevole al taglio , 
come ampia fede ne potran fare il Signor Cri/rorano 
Cochi Ccrufico , che ne fece la fezione anatomea , il 
Signore Stefano Bmdini Speziale, e tanti altri, che ne 
furono fpcttatori. 

Da tutta quefta verace /Inceri/lima narrativa, che 

tale 
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Ulé appunto Tela faranno cònfeflàre i" fedeli rìfeontri 
degrilIuftrilUrai Parenti di lei, c di qualunque altro ^ 
che n ha avuto conofeimcnto , conofeerete appieno mio 
Signor' Eccellemiffìmo, non eflèr' aflòluta mente necef- 
fario, che le Donne vadano di continuo emaciando- 
fi, e fiano fc non impotenti, deboli almeno, ed infin- 
garde nelle loro operazioni , allorché hanno neir Ute- 
ro uno Scirro > perocché la prefata riguardcvoli/Iima__, 
Marchcfa , oltre a quanto fopra fi è detto, in tutte 
le azioni fuc fu fempre pronta , e fpedita , e maflima- 
jncnte nel moto progreflìvo, e che niente anco- 
ra ripugni loro il buon color della faccia, ed un* 
abito mediocre di Corpo. Il che pure confermali dal 
Cafo di quella Signora Illuftri/Hma da Voi con_» 
troppa confidenza ricordata , e di alcun* altre Signore 
ancora che vivono , di cui per degni rifpctti ne taccio 
il nome aventi lo Scirro nell'Utero, come fi potrà all' 
occafione (fc pur elle non ci averanno ripugnamene } 
riconofecre da chiunque Profcflbrc. 

Ed oh piaceflc all' Alti ili mo fi ritrovale ancora fra 
i Vivi quella bupnifllma Religiofa , affinchè altri Pra- 
ticanti po te ((èro, fate la riconofeenza della fua Durcz- 
Zi nell'utero , come poflon /ire di quello delle Da- 
me accennate! allora fi giudicherebbero apertamente , 
fe fuflc realmente vero 1' aver Voi oilèrvato cedere i 
Tumore ( tanto a minuto fi legge nel v offro primo 
Difcorfo) al tatto anco di moderata comprendone , fin» 
tendo dolerft x ,G*Jfa-ìX medefimo fuflc del genere de' vo- 
ftri Globi , ovver degli Scirri Uterini } mentre ad cflò 
fi poteva affìggere per Divifa qucll' antico Provebio , 
Cornea fibra} tanto egli era duro, ed incapace di 
fifnfo. 

Ma giacche quella beli' Anima voloffène al Cic- [M C<# 

Jo , Fulvio 
Dove 7 [ho Dio V accolfe £ cftiPoc 

w - in Trono di firyi, e di Zaffiri} [hi _ £ L £ 

E ne fu 
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he fu permetto per cfler lei Rcligiofa farne ficurà rieò* 
gnizionc colPapertura del fuo Cadavcro, come ne fe- 
ci prcmiirofirtima ifìanz.1 al Signor Cavalicr fuo Fra- 
tello; ferva di prova infallibile, e quanto ha deporto 
a un Cavalier Fiorentino , che gode ai prefente fuprc- 
ma carica, un rinomato Ccrufìco di codetta ^ Città il 
quale due giorni avanti efla finifle i Tuoi giorni le rico- 
nobbe cjuci gonfiamento dur'.tfimo , com' altre fiate le 
avea riconofeiuto ; e la Fede (Incera d'una di quelle 
nobili Madri, che forfè ntìV avvedutezza , e pruden- 
za non la cede ad alcuna di loro, la quale non fo- 
lo in Vita, ma ancor doppo Morte l'oflcrvò piti ma- 
nifetto che mai ; qual Fede autenticata per mano di 
Notajo apprettò di me fi conferva , per farli vedere 
a chi che fia ; affinchè non penfi veruno effer'- 
ella 

Sogno d'Infermi, o fola di HpmanTj,. [i] 

[il Ter. 



Trion.d' p cr corro b or ar maggiormente la vòftra degna fen- 

cap"^ tCn2a dcI GIob ° Utcrino > in c l ucfta man cra P arlate * 
In corroboratane di che devo fogg fungerli quello, che die t 

il Dr^-t^J^^ fua Ver fona , che che doppo 

lunga mAatnare]taTà^tr-nff^^ran tumefatione , C?" affai 
renitente al tatto nel lato finiflro , da efio creduto Scirro* 
fo, fi accorfe poi efferft gabbato, quando deppo molti ri- 
medi fi internamente praticati , fi ejlefni ancora, rigetta- 
ti gran copia di flati , fi vtdde fvanìto il tumore , e p 
e affti facile in quel vijcere pieno di cavità, e cellule 
durft un tal tumore. 

QuePa veramente è una gagliarda , e nerboruta—* 
corroborazione, indubitato carattere della grandczia del 
voftro Ingegno. Quando però averte finccramente nar- 
rato il fuccedimento del Dolco , nulladimeno non pun- 
to avvalorcrcfte con etto la voftra opinione ; poiché il 
Tumore di lui fen'andò in fumo, e quello della Mona- 
ca foprannominau flette cottantc , confettandolo Voi 
1 ftelTo 
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fatto con dire : fin%d dipmidìrf* U parte dal getto di 
gran copia di flati. 

Ma »i bello li e che il prefato Autore, in ngionan- 
do della forza , e della attività de' flati originati dall' 
Ipocondria , per dilìngannarc il Volgo fattamente iìu 
mante clic clli raccolgand nella Miza , quando per àl« 
tro ragunanfi nel Colo Interino lor'albergo, e ricetto, 
cosi fcritto lafciò : [^] Et mirum efl , quantam diflen- [*]Encl- 
thnem hi flatus in addomi ne hinc inde vagante s > moxquè,dop- 
marmura , fitgitu* excitare , /'wo ipfum Ventrem inflar ^jj^'k 
r;w/*«/ expanfum reddere pofflnt > ^ CT quia in flniflro a ^ dom 
i.<^rf magn* b*> turba- dentar y Vulgnt flatim lienem cap.xi. 
accufare filet , r«w mw/i />or/«J lnteflinum Colon ftt , 
«vfr/M/ lìnijintm latta <vergit , flatuum hofpitìum 
ex/flit : quod ipfum in memet o'jfervavi , cum febre 
quartana (afaraverim ; Tumorem enim in fttitflrobypo< bon- 
àrio inflar capiti* Infanti* fenfl , CT qnidem ad umidi- 
cum ufque extenfum y quem Vulgus Vlacentam l terinam 
fiomitavit ; quem tumorem medicamenti* carminativi* 
fum intus affumptis , tum extrinfccujt* appofitif, ìntr* 
breve tempori* fpatium diminutum reperii. TlatiUn erga 
optimi adflribìtur hic rumor, impoffibile enim efiet Lienem 
ira tumcfatt'im tam cito detumefeere p<Jfr. 

Or daqujfte parole fcdelj/Km .nuute traferitte non-* 
apparile chiaro errar ffimo lo sbaglio prefo da Vot\ # 
non dal Dolco? Qncfto non c mica un'Onorchc Vi 
fate fapcre, mi un Pregiudizio non ordinario; perchè .,. 
fe non riferitc^cjaaJiidfclù ciò che Campito fi trov.-L-, 
nell'Opere «legl' Autori , chi mai darà fede a i voiìri 
raccontameli intorno a quello, che ne mcn'c mano- 
dritto? 

Che rìWmnte portate per Achille de i_voftri argo- 
menti , che flantc ( non i!rcro un' jota % ma tjufcrh'o a (S**^/?;** j. 
cajìslìo quan" > fcr :, 'c't?) una Diarrea di pochi giorni e 
giunta come uno Sch eretro dì fi x umidita in quella regione 9 
putendovi dolori è t flir amenti grandijpmi , effetti tonta. 

B A ttijpmi 
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tifimi dallo Sclm , che ogni prìncìpUnN thìrurgo f* ejjir 
qr.cìh indolente , Vi apporta forfc un Pregiudizio più 
grave dell' altre voftre provanze > Imperocché , oltre 
al dir Voi una cofa in tutto lontana dal Vero , cioè fi 
fuflc sgonfiata ( sgonfiaron bensì per cjuclla (occorren- 
za fopravvenutalc le altre parti dell'infimo Ventre , non 
già quel Tumore Uterino, che fi mantenne , .co.ne_> 
iopra ho già detto, ancor doppo Morte dell' ilìcffa du- 
ra groflezza) la parte orTefa i Moflrate di più non a- 
rer per anche imparato , febbe n'abbiate' 40 anni di 
Pratica, che col procedimento del tempo , come roven- 
te Io fa veder la Spericnza , gli Scuri fi convertono in 
Cancheri , da i quali , che fieri (tiramenti , che doglie 
atroci nelle membra oflfefe non fi cagionano? E che 
lo Scirro di quella Monaca, di cui (i favella, fi traf- 
mutaflc in un Canchero, ha forfc dcIFinverifimilc , ha 
forfè dell* improbabile? mentre un Mefc in circa pri- 
ma finiflc di vivere, cominciò ella a patire acute do- 
glie in cjuella dura gonfiezza , che di giorno in gior- 
no acquiftando vigore, furon Tempre più acerbi fino 
all'ultimo dc'fuoi giorni? anzi ciò e probabili filmo , e 

fapcndofi ormai per comune infegna- 



mcnto de' PraticTT^-riwUIùnajnente di quel Gran Pra- 
[/] Ri-ticone di Monpclicr [/] che lo Scirro dell'Utero fai- 
ver.Prax tè in cancrum aegenerat , e che Caneer Uteri efi tttmor 
Med. iib. Jurtis , oc rcnitens in Uteri corport. , ve l cervice , dolo- 
1 4- ca P« rem aferbiffìmum , puncloriurn , (X lancinantem }r*fe- 
1 ferente Eh Signor Dottor mio (e non avete altre ra^ 
gioni , con cui abbattere l'cfiftenza di quello Scirro J 
Vi farà rampognato quel non nuovo Proverbio : Voi- 
fellh cut» gladio pugnas ; attefochè ciafeuna di quelle da 
Voi allegate può dirfi 

Un Eco , un fogno , an^i del fogno Un ombra , 
IVITaf- Ch* ad ogni vento fi dilegua , e fgombraì [m] 
foC. i-fc Vi accrcfcctc ancora, perquanto io poflb giudicare^ 
i Pregiudizi in allegando alcune latenze di rinomati 

Scrittori, 
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Scrittóri , adulterati per Io più , e fconvoltc , fra le 
quali rifplende quella del Morale da Voi addotta nel 
fimofo Libello fenz' additarne il luogo, in tal modo : 
T^ondum eft inventi* ( prò inventa ) Veritas , reliclum 
( prò reliclns ) etiam al ut ali quid inveniendi locus. E pur 
Seneca fcrivendo al fuo Lucilio, due appunto così: [n] (VjEp»£ 
Tatet omnibus Veritas , nondum eft occupata , multiim ex il- 
élla etiam futuri* relìilum eft. ^ 
E quella bella maniera, con cui talora citate i Detti 
altrui , dicendo di non fapere fe ficn' eglino d' un'Au- 
tore , o d'un! altro, che credete Vi rechi eitimazionc 
ch.< ? come quello , che adducete nel voflro primo Ra- 
gionamento per detto (allego le voftrc ftc/Tc parole ) 
di Celfo , o altno accreditato tutore , che fia, aliai* è : 
lAliud eft ridere agrum j acent em in le fio , aliud deferip- 
tum in libro ; e l'altro, clic leggefi nel fecondo, che 
compilarle a mio credere , 

^f//' ombra negra d' un antica T^oce , fo] . I>] 9 a . v ' 

che è quefto : Shù fi***** aliauid parte inaudita altera M ari ™ 
t i 1 * J /» l • c t ^ f\ Rime 

(oh quanto e a propofito per chi lenza fentirm» , It Bofche . 

fofer flè, fc pur fia vero, al parere del voflro Globo! ) rccce . l07 
aquum licet ftatuerit , *quum ( prò aquus ) non fuit , 
che dite igTiorarc^fc fia di Seneca , o deli' Ecclefiaftico > L Uc+J: /ffiu* 
anzi Vi ri colma di Pregi udì zzj , per cflcr ciò molto ^um^^ixsJ- 
difd ccvole a Voi , che ViTpacciatc per Poflcflbr d'ogni 
Scienza: giacche come Medico, e Medico di 40. anni 
di Pratica difcerner dovrefte dalle Sentenze altrui quelle 
di Celio j e com#-*«rfato nelle Sagre Carte, ed eccel- 
lente nella bella Letteratura , Vi correrebbe I' obbligo 
di ben diftingucrc i Detti di Seneca da quegli dell' Ec- 
clefiaftico; poiché qui fiatuit , CTc ufcì dalla penna del 
^Tragico , r p] non già dell' Ecclefiaftico, ed *Aliud eft j-^ \^ 
etgrum rìdere in leclo iacentem , aliud in libris dejcriptum, Medea, 
così a capello lo fcriflè Riolano il Vecchio, e non V 
Ippocrate Latino. 

M* per Mick'ui» volu dal^irpmeato de iPregiii- 

cUzzj, 
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à zzj , che fate a Voi \ ecco P ultimo non punta infe- 
riorc a i già riferiti. Confitte egli nel rubamento di 
Quella bella Teorìa intorno P Affezione Ipocon- 
driaca , che apprcfTo al fine delia voftra prima Scrit- 
,'uÒM*//i/ts. lura fi kggCs à\ cui mi avvjcji ben tolto, perchè non_ 
['hWSA!^! par verni eila avclTe veruna coerenza con quanto più lo- 
pra avevate fu tal materia confuta mente , ed alla ven- 
tura parlato. Uditela ; Conftflendo V effen%4 di quefla 
male [( cioè dell'Ipocondrìa) come molto ben fa, in un 
ribollire , in un rigonfiare (he fanno i liquidi lutti nr 
lor propri canali per la forerchia fdutione delle loro par- 
ti , W acidità , motivo che fojfe chiamato col nome di 
flatuofo, e tuttofi , e per tal' effetto fnccede nel liquo- 
re de nervi tante molefle fenfationr , tanti moti fpaf mo- 
dici , tante inquietudini fi di mente , che di corpo , e 
tanti di melanconia , da che avi-iene fife chiamato un 
Seminario di f affiori animajìiche , e corporee ancora E 
quando attribuì Ipbocrate aW umor malincolico il nome d* 
acqua , non ebbe forfè altra mira , che & infrenarci che l* 
ecce/fino sfibramento % e fcioglimento di liquidi coflituifeo* 
m il corpo umano nelt intemperie melancolica , perchè nel 
detf fiioglàuenjo s efaltan fubito > e divengon fiere , e 
potenti le particelle^ ftUn^-murdaci , le quali colla /ora. 
fercX^a y ed attività, metton it tutto. tn\ ravina , e 
tumulto. 

Or quella nobil Dottrina , benché trascritti da Voi: 
con qua'che alteramcnto , e flroppiatura, l'avete; toh*, 
a un puntino da un' ingegnofo , e Dotta Confultadci 
Signor Giufeppc del Papa, penti/fimo % e degni dima 
)t'*£ Archiatro di S. A. R. compilato a favore dell' IIIu- 
ftriflimo Signor Pompeo Migliorati Nobil Pratcfel^ 
Ed acciochè non poffiatc immaginarvi Vi dia p .ilice-, 
chic, eccola qui pungali Almamente traferitta: I MedU 
tè %Arabi , * quali fono fiati dotti/fimi , folcano appellar 
ejuefto Male col nome di F latuofìtà , e con molta ragione > 
imperocché U i*ra eflcn** di ejfa Moie tonfifie principale 
z . mente 
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ìhente in un contìnuo ribollire , e rigonfiar che fanno i Li- 
quidi tutti dentro a i lor proprj Canali per cagione della Uro 
qualità acetofa , e della loro foverchia fittiglieli^ , e 
folu\ione di parti. E perche tali effetti feguono JpeXial- 
mente nel Liquore de T^ervi , perciò in (ìnule Infermiti 
accadono tante , e tante Senfa^ioni molefie , e tanti moti 
Jpafmodicì y e tante inquietudini di Corpo , e di Mente , 
* tanti patimenti di Malinconia. Quando Ippocrate attri- 
buì all'Lmor Malinconico , // nome di xAcqua , per av- 
ventura non ebbe altra mira , fe non d' injegnare che V 
ec ceffi vo sfibr amento , e dtfcioglimento de i Liquidi cojìitui- 
fee il Corpo l mano nell Intemperie Malinconica ; E l& 
ragione fi e che nel fndetto fcioglìmento fi. e falcano J alito f 
e divengon fiere , e potenti le particelle filine mordaci , 
U quali culla loro fierezza , ed attività metton in difordine , 
ed in tumulto ogni cofa* 

Or non fo chi mi tenga non Vi rampogni quel tan- 
to, clic a un'Involatore di molti Wrfi dell'Adone, e 
da lui ficcati in una certa Tua Opera, rimproverò Pier 
Sufìni , che è cjucfto : 

Ferma o Ladron del Sacro Monte il canto , 

E rendi a chi 7 toglievi , // plettro d'oro; 

Mentre qual Corvo a farti I{e canoro , 

Delle piume non tue ti fregi il Manto. 
Ne mi mancherebbe ragione di rinfacciarvclo ,* peroc-. 
che in avendo fatto un tal ladronecio , avete non_. 
/blamente agumcntati a Voi fteflò i Pregiudizzj , 
ma fatto torto ai gran merito di quell'Insane PtO- 
feflòre , 

Di tutte l % Arti oltre ogni creder dotto j [q] » vi ^ 
mentre non tanto non gli avete fatta giuft zia in rife- D f. C. 
rendo la predetta Dottrina con accitfarla per Tua , ma 
in oltre gli avete (troppi ato il più bel fenfo del fuo 
parlare con ifcambiar'i termini > e fargli dire un gran 
ura falcione. 

Che ciò (la vero, ccconc il confronto. Il dottiamo 

Signor 
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Signor Giofcppc del Papà fcnlTc così: t perche téli ef* 
fetti feguono Spezialmente nel Liquore de Inerti i perete 
in jimite infermità, accadono tante , e tante fenfationi mo- 
le fi e , e tanti moti fpafmodici , e tante tn^uietndhi di 
Corpo , e di Mente , CTc . E Voi avete fentto in ta 1 gui- 
fa : E per tal' effetto ftucede nel liquore de nervi tante 
molefle Jenfahoni , CTc. facendo cosi divenir Paziente il 
Sugo nervofo quando egli è l'Attore di tutti li nomi- 
nati fconccrtamcnti 5 poiché il Corpo, c non cflb , è 
quello, che per cagione di lui paciicc,' c comparto 
alla Mente le prenarratc paflionij per nulla dire della 
difeordanza in numero, che avete fatta ferivendo fuc- 
vede per fuccedono , del bel Anonimo prefo di rovina per 
di/ordine, e d'altre cofe ancora o troncate, o (travol- 
te, o foverchiamente aggiunte, come chiariflìmo ap- 
parirà a chi fi degnerà confrontare le lue proprie parole- 
colle traferitte da Voi; Ma per non dar pelo maggio- 
re a i Prcgiudizzj, che avete fatti a Voi medelìmo, velo 
rifparmio. 

Non pago però di aver fatti ed a me , ed a Voi 
tanti, e tanti Pregi ud i zz; , ne fate ancor qnalcheduno 
alla notlra nobiliflhna Protezione. 

Il primo Pregiudizi©^ che le apportate fi è in mo- 
(trandovi non troppo buono Intenditore del Favella- 
memo Latino, giacche ne manco ad literam avete in- 
tclo il foprallegato avvenimento del Dolco per càgbn 
di quel fuo flatuofo enfiamento, ne tampoco le Dot- 
trine di lui , del Vvillis , e del Sidcnam , che a favore 
del voftro Globo Uterino allegale, come già più fo* 
pra mi fembra avervi fatto vedere. 

E 1 non aver parimente intefo ad literam il princi- 
pio di quella dottiifima, ed eleganti (lima Lettera del 
Grin Malpighi , non conferma vie più la poca in- 
telligenza , che poiTcdete del Latino Linguaggio? E 
come no? Si confronti di grazia quel che ferivo - 

fte nel voftro illuftrc Libello con quello, che neir 

— . - • • ti*. 

additata, 
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additata Lettera Tcrìffc il Malpighi, è fi vedrà fc (« 
vero. 

Quel che feri velie (lo fcrivcfte per dileggiarmi , c 
con maniera ingiuriofa , per far conofccre al Mondo P 
oncfto modo del voftro procedere, la gran Prudenza, i^n#u':#* M> 
che VL correda , e i bei coftumi, che noollmente Vi . ' 
adornano) é quefto che io qui traferivo a minuto: E 
tonofeer* che la fua tefia non e di quella conditone , che 
crede , ma benfi a gutfa de tempi ( per Templi , ò Tem- 
pj) dell* Egitto, nella quale infra l'altre farti, che con 
VOffemanno (per Hofmanno ) fervendo il Malpighi 4 
Ciarlo Fracajfati dice efervi nel Cervello, Natcs, ^P e *^^ w . v 
nem , anum , vulvam , nel Juo [picchine fin a" ogn attrai ' ** 

parte Tcftes. 

Le parole del MaJpighi fon quelle a capello: Tenù 
pia olim marmoribm diftin&a , auro, fifluris , caterifque 
bumani ingenti artifeiis nitida, 0* aiuta conflruere fi- 
lebant JEgyptiiì horum tamen intima, poft tot impenfis 
labore* , ridiculum occupabat T^umen, Simiafcilitet , Hir- v 
eus, CT Capa ; unde ceflìt in adagiumì JEgyptium T em- 
pi urn. Tion abfìmiU, ut /ape per jocum inculcabat An- 
dreas Marianus eterna memori* Traceptor , antiauiores 
Anatomici in celfiort ^Animali* parte , Cerebrum fnbfirw 
xere ; fenfuum enim undique organis fiipatum , ojjco era* 
nh, menyngibus, vaforum mirabili inditelo plexu, nobile 
condir it m die ere s Templum. Si autem requiras , quid fuh 
tot concamerationibus in tripode colendum occurrat , non 
tam ridicuia , quam ofeana rePeries , de quibus cum ^ ^ 
Hofmanno meminrpe pudet ( che modello parlare jf 4 ì 
«jucl grand' Uomo , il quale alla Civiltà del fuo na- 
feimento, ed alla profondità dì fua Dottrina a vcva__-# 
unita fi bene la bontà de'coftumi!) T^atesenim , Tenem, 
lAnum , Vulvam , G* Tefies variti fituatos locis admirandos 
finxere. 

Non vedete Signor Manfredi che quello famofo 
Scrittore, non folo non dice, come Voi aftermafte , 

F enervi 
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eflervi nel Cervello parti fi ofecne , dì cui vergogna* 

vafi farne menz onc , ma che le finfer bensì i Notomi- 
fti Antichi? Oh fc un qualche Pedante Vi averte 
/piegato in volgare , quando con tanta vivezza d' Jn- 
^ .\ gegno lavorallc quell'Eroica Scrittura , il lopratrafcrit- 

t^Uw./z-VVto pezzo d'Epiftola, non avrcltc per certo detto in__. 

nome del celeberrimo Malpighi , un Farfallone più grolìò 
di quei dell' indie ! poiché egli tutt' altro fcrivc , e fo- 
ftiene, come Tene può chiarire ciafeuno in leggendo il 
reftantc della fua Lettera. 

Quindi potrà chi che fia giudicare , fe più alla vo- 
^ùeéM&faift™ > che alla mia Teda (Leon venga l' Adagio ; Mgy* 
*- ftinm TempUm ; fc più (pìcchi nel voITio , che nel 

mio Ceref.ro quell'immodefta parola j e fc finalmente 
nel!' intender fi poco la Lingua Latina facciate un gran 
Pregiudizio all'Arte nofìra , la quale può darfi vanto 
di aver* avuto in Ogni tempo Profcifori , che non folo 
nell'intelligenza dell'Idioma Latino, ma nello fcrivere 
^&%u?/&^. nei medefimo non punto Tanno ceduta a i ftttatorjL, 
* ^dell'altre Scienze, e Difcipline, potendo ella far poni- 

la d'aver'avuti ne'Secoli antipartiti fin i fuoi Ciccro- 
iìt-f «mw^-Cotoelio Cclfo, e Giovanni Fcrncijo ; giac- 
che nelle infigni TorVOf**^ -oltre all' ammirarvi fi una 
profonda Dotrrina , feorrer fi vedono, 
IV] Tallo che mei dolce, £ hloquen\t i fiumi, [r] 

C.a. Ed a i tempi noftri, quanti, e quanti anno fcritto 
nella favella Latina , non folamcntc con gran dottrina, 
>0.e pellegrino erudirnciito , ma con fingoIar'EJcganza— ,? 
Per non far ricordanza degl' Autori Oltramontani # 
come del Vvillis, del Sidenam, de'Bartolini , de' Rio- 
lani , del Picns, del Morton, e di tanti altri,- fpec- 
chiamofi ne i noftri Italiani, e fpczialmentc nel Sorel- 
li , nel Malpigli! , nel Bellini , nel Ramazzini , nel 
Gugliclmini , nel Tozzi , nel Bagli vi , nel Pacchioni , 
nel Lanzoni, nel Fabra , nel Cocci, nel Tcrcnzoni , 
nel Valfalva, nel Morgagni, ed in tant' altri, 

Qrn«* 
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Ornamento, e fplendor del Secol nojhoi 
a i Quali pure s' accopierà Monngnor Lanciò , Archia- V? 
tro dcgniuimo del noltro Santi/limo, c Dot ti ili ino Pa- 
llore CLEMENTE XJ. , che farà fpiccar ancor' egli 
la facondia della Favella Latina in quella degna fu ^ 
Opera , cho di prefente li llampa , De fnbitaneis Morti* 
bus. 

Or che vergogna farà della Medicina l'avere per fuo 
feguace un Prorclìòre , che non fol non fa gala di 
uno ftile facondo nel compilamene di fue Scritture , 
ina oltre a fervirfi d'una maniera di feri vere , 
Sterile afeiutu , e fen\a fugo dicano* 

Che punto d* elotjuenlg non r/cei* j [s] j*, ] Bernì 

tie mcn maftica bene il Favella mento Latino? del che Gap. in 
ne dà prtiova fìcura, non tanto quel che fopra fi è lode d'- 
detto, ma molto più quella vofìra Confultoria Rifpo- Ariftote 
ila ferina iu Latina Favella per cagion d'una Mona- c 
ca di Santa Chiara di Caflel Fiorentino, in cui fi no- 
tano innumerabni Iccrpelloni. Ne punto potè prov- 
vedere a i medefimi quel Prctin , che fapetc , il qua- 
le a voftrc premurofe preghiere imprefe a correggerla, 
ed a renderla adorna di belle fra fi ; perocché Voi in_, 
dettandola al Copiatore , la rendette cotanto acciarpa- 
ta, e eonfufa, che de'fuoi fcatcnati Periodi, in cui 
non altro fi ammira , che una n ojo fa proli flit à , appe- , .«. . 
na per diferctezzt raccapezzare fi può la coftruzìonc. 
Ne può veruno feufarvi da quei tanti errori , che vi 
fi leggono" con- addoflàrli al Copi (la ; perché avendola 
Voi di voftra mano corretta in più luoghi, reftate^ 
Reo di tutti. 

Tarole non è appulcroy [t] r,] Dan- 

Ciafcun potrà foddisfarfi , e dar luogo alla Verità di re Iaf. 

tal fatto , fe vorrà prenderfi briga di leggerla . tcncn- SvJw^t //"^ y . 

dola io appreflb di meTofcritu in volgare di voftro^ 

iiefTo ftcfliflirao pugno, attefochò non volli mandarla 

è Calici Fiorentino , come mcn* era flato dato rjnea* <^<^^^ . 

£ h £Ì£2i 
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rico , non per altro che per tor via una Contefa , che 
fenza dubbio fi farebbe deftata fra Voi , ed il Signor 
Dottor Brogiani , degno Medico di quel Paefe , e con 
ragione ; mentre a principio di efla dandogli lodo > 
gli date pofeia un gran biàfimo dicendo che le cavare 
di Sangue da lui praticate più volte per la cura di 
quella Rcligiofa, erano ftate l'origine de* fuoi preden- 
ti malori. E pur la Sperienza d'ogni cofa Maeftra hi 
fempre animato quel buon Profcflore a rinovarlencl? ; 
perocché non con altri foccorfi, che colle mi/fioni del 
Sangue ha tante, e tante fiate falvata quella Monaca 
dalla Morte, che in que'fuoi fieri, atroci, orribili fof- 
foga nienti Uterini le fovraftava, eflendo dc'noftri Au- 
tori 

rvj A ri- Opinione , * nniverfal credenza x [»] 
cn.C.j2 poter facilmente le Donne giugner' all'ultimo de* loro' 
giorni ne' prefati accidenti , come adivenne ad una Si- 
gnora de' Giorgi da Settimello, che quantunque accer- 
tata della fua Vita da un certo Medico che fpacciaft 
per un' Oracolo di Medicina ; contuttociò in un Pa- 
roffìfmo Uterino fini di vivere, non fenza rammarico 
JcM*xTol-Pwttti i cjua-H a perfuafìonc di cfTo non ri- 
chiamarono da ISvarur. il A/Tntigp di lei , febben'ella_, 
ne .'ve/Te lor ratta premurofìflimaTTanza , bramofa di 
{tt+tAfi^j. rivederlo , e con jècjo abboccarfi prima del fug mo- 
rire. 

Non Vi penfate però ch'io vogfia quì rammentare 
quei tanti erroruzzi , che nell'accennata vofìra Rifpo- 
fta Latina fi vedono, come gl'Accenti fu l'ultima-» 
Lettera de* Supini in », cioè cogniti* , curar* , tre. 
del Sedo Cafo de i Nomi della Quarta Declinazione 
terminati in */, v. g. usi* , atfù , profeti» , recnrsn ^ 
... fpirit* , fensù , pò*** CTc ed i Dittonghi attaccati a__, 

qt tette voci : GaUnus , carehro , vana , Madie inam , fa* 
dandis , Machanices , meUncolica , Sanerrus , fahrillis , ex- 
- • ' vttme, retmdìHmt tvenm , tTf. N« noverar midie^ 

: . barbare 
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barbare Voci, dirdmificatì , W fieri* , fjfatds , Moderno* % 
igneitatis , fjfandi , extravagantes , moriceo , o«»/ m4- 

, concentrantur , C7"V. che in buon Latino dovreb- 
bon dire: r/a ruwo* dijìribitti , Hyftcrica paffionis , o affé- 
flionis , o ogritudinis , o Hyficria morbi , , F{ece>ji:o* 

res y ardori; , figendi , infolitas , purpureo , omnibus , o 
ftngulis nututinis y o auotidie mane , <t</ cent rum impei- 
iuntur , Ne far menzione di quelle Frafi ingcgno- 
fe, che vi fi ammirano, come: ^pcllims Veneri Vcntrem 
addere : in letto fe affìget : <//V.<r infra/cripta ierb.i : fijiul- 
loreque pollutusi a folo ad fol'mm fMevdri , mettendo 
quell'ultime due adotto al Sangue > Ne riferir* il bel 
Titolo da Voi dato a Galeno , che è : Tr//!* Medici- 
na 1 xAntifics , Attributo fol proprio d' lppocrate > nc_> 
quella maraviglio^ Mctamorfofì di quel celebre Filo- 
fofo Epitteto, che trasformale in Avverbio, fcriven- 
do epifletè , per Epicletiy e molto meno narrare, aver 
Voi fcritto: spelli ni s , per spellisi iliade s (per J//4- 
dem) pofl Homernm : redendo , per rodendo: Jalacttatem- 
«lue ( per Jallìtudinemque , o pure faljedinemque ) ilio- 
rum materierum : febre , per />£r/ : trapiratione , per 
tranfpiratione : plus q ite 9 per cjiiam : >yndc -umius , 
per Sydenam : nec ( pc-r ) i quidem : in nos 

(per in .no/fra ) ^rotante: feroque cumulatione (per y?ro 
cumulatori ) o/jtf/?* : 4r<?«* Termales fimilibns indicationi- 
bits ( per ^7** Thermales fìmil/bus qualitatibus , o fuetti- 
tatibus , o -virtutìbits ) prodira : Tampha oliano , per P4/W- 
pbjliano : Jòlidum per folitum , C^r. 

Anzi ( guardate fc con Voi la vo* Tire da ' 

libeialc , da g:ncrofo) non vo' qui ricordare uru_, 
certo errore mafliccio , che fate dire al D >!co , ed 
un'altro al V' ; llis, in allegando alcune loro paro- 
le \ cioè a qucfto : fujfundatur , per fuffundat , a 
quello : fnfchere . ptr fufeipiunt. Ne ..pur^vo* men- • 

tovare tauri sucri ftrafalcioni da* me quivi notati , che ' 
Tono* 
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lliadum ( per lliadem ) iuaufpicdtum inzexsi 

pOtttHW. 

Legibus Theraupetices ufo adhuc ab Excellent itfimo Vir* 
traditas , per traditis. 

tcaW-X&j Q.* 04 * ( ^ ******* *A) Tharmaciam. 
» % Tot fymptomatum myriadT^ *t defcriPtum d curanti 

Medico, comitatus (per comitatur) morbus , Hiftcrì* no* 
men (per ut hyjlerici affctlus nomine) defignandus mihi 
'videtur'y ( per videatur ) morbus falicet , ut facile (per 
facili s ) cognìtu , >>4 r/o* ra dijficillimus curatu. 

Succo tierveo ( per fuccus nerveus ) dtvetlus. 

Moment ifiue privata* naturas. Detto veramente in- 
gegno fo , e pellegrino da valutari un Tcforo , e perciò 
degno di eflere regiftrato o negl'Atti eruditi di Lipfia, 
o ne!!' Efemeridi dc'Curiofi dell' Accademia Cefarea^ , 
o nc'Giornali dc'Sapentidi Francia, o nella Galle» 
ria di Minerva di Venezia. E da quando in cjuà Pa- 
dron mio ri ventiamo fi danno in tierum Testura mo- 
tnentis privata J^aturà Ma non efehiamo di flra- 

%Ad motum excìtandum materici , qua* fixd , fiagnan- 
ies , er turjrJ^ apparent, per fixa , fiagnans , V torpida, 
apparet. - — - 

Jnteflinis , quos (per qua) urgent. 

Julius efl qui non ambigeat , per qui ambigat ; altra- 
mente vorrebbe dire : omnes ambigunt. 

Scadenti* infiigat ( per inftigant ) prudentem Medi- 
cum. 

Quod talia mordicantia falsa alienando Utero , tcflibus, 
tubis , aut ligamentls inferti (per inferra) ibique rmran* 
trahentesy per trahentìa. 

Succum nerveum irhicuium Spirituum animalium efie 
labcfa&Aft , per labefa&atum. 

Cum partes nerve* fint predite ì ta exquìfitijpm ( per 
txquitìto ) fenfu. 

f&c filnr» fufficiens (qui manca tfi) 4ffHt 

gufati 
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gUrnls mìfftont \ 4Ut alterìus medie -amimi ( per alio medi- 
tami™) qui (per qnod) naturam emollienti* non ha* 
beat. 

Oppugna»* eaufitm, fed Jolummodo Jjmptomatum, per 
fymptomata. 

Exhauflo enim per plures vita fphritH , quid (per qui) 
tfi 'verum balfamum. 

Jfle (per fa) ajfeftionesy magneque (per magneque) 
fanghini* effuftones. 

Stomatbique fermenta eo magi* labe fattati a (per fer. 
mentis eo magis labefatfatis ) difponetur CT ipfe , ZTt. 

Tejoraque mala , imo peritulojiora , quei* nunc partitur 
(per pejoribufque malis § imo periculofitribus , que nunc 
patitur ) fubjicietur. 

7^e longhts firn. O quella sì che parmi un'altra— * 
Trasformazione non men curiofa di quella di Epitteto > 
mentre fc più fopra tracangiafte in Avverbio quefto Fi- 
lofofo, Voi qui di Mafculino Vi trasformate in Neu- 
tro. Metamorfofi in vero fon quelle ammirabili al 
pari di quelle d' Ovidio. Andava detto : longior 
firn. 

Si coxa ( per toxe ) tT eruris debilita* a magno albumi 
talculi ( per aliato calcuU) re»i hjixo, in /Ila parte non 
accedat, per acci da t. 

Que acidum infringuni , tontentranturque (per conce»- 
trantque , fc appreflo i Latini fi coftumaffr un tal Ver- 
bo, ma per non ufarfì da loro, dovevate dire: CT ad 
ten/rum impeli unt ) remedia. 

cicalici* falibus panduntur (per pandi) ìlfcerum pe« 
ttetralia , truda maturefeunt ( per maturefeerc ) fecretiores 
fune ( per fecretiones firn ) CT illis "colatile* fpiritus per 
longum tempus difppati , CT exhaufti ( per difi patos , CT 
exhaujlos ) ditefeere docet Hermetica Schola. 

Q}t$ urgentibm accidentibu* maritar'* poffnt tttm 
optati* y aur bis torrefpondentia , per correfponden. 
tibm. y , / 

Quibui 
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Ouibus wlatilU fermntd (mancò male* qui s> impi- 
ra , che non iolo alloggino nel Corpo Umano i Salì 
Volatili , ma eziandio i Fermenti Volatili ) quibus 
iU puupcrt.it us eft Sanguis , reintegretur , per reìntt- 
grentur. 

Si needum corpus , ufi dubitanti ( per dubitationi ) 
locus eft , ad cachtxiam perdutiti* ( per perduclum \ 
fit. 

Tip* ideo abhorrenr omnt mane ( per abhorrerem quo* 
tìdie mane) per dies 40. in ufum adducete potionem ex 
infuftone Per 24. horas duarum dr dentar um fai fi ( per 
falfeparille , o pure far feparillf) infufe , O* unaci»((pcr 
unius Chin^ radich ) <r p 0 ft , CTc* 

Or fe io Signor Dottor mio cariflimo Vi voleflì ap- 
puntare tutti qucfti badiali/lìmi falli , che gradi di Pre r 
giudizio non fi aggiugnerebbero per vita voftra alla-» 
noftra bell'Arte:* £ pure voglio paflarveli tutti, tut- 
ti vo' perdonar veli. 

Un certo crroretto però , che oltre ad cfli ho no-* 
tato , non farò mai per paflàrvi , ne mai farò per per. 
donarvi j ed e miei Detto , pattato al dir voftro in Pro- 
verbio r? "mta Cbylofis , mala pblogofìs , che non punto 
può dirfi sbaglio del-Te*ii-r i^torc , perche à Thlogofts 
la / ordinaria vi fi vede corretta di voftra mano colla 
Greca Th. 

Scriver Thlogofts lignificante InH ammaTjont , per Hie- 
matofis , che vuol dire Sanguificazione? O quello ve- 
ramente non e uno sbaglio da voftro Pari , animato 
pero (così per appunto fi legge in quella voftra pri- 
ma Lettera , nella quale Vi fate Pancgirifta di Voi 
medefimo) dalla Tratica , non dalla Fantasìa, ne 
fopra altre Cattedre , che de Letti , e qualche poco* fu 
le tele de fogli; ftava io a vedere fe cran Tele di 
Ragni , perché Vi avrei configliato a ftar lontano 
da effe, affinchè non V'invogliafte d' imitar Dio- 
fante 5 anzi un farfallone di tal natura , oltre ad 

aggiungere 
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aggiungere un rilevante momento all'additato Pregiu- 
dizio, che fate alla Medicina, raflèmbra un ben di- 
pinto carattere di un eccedente fapere , e rende vie più 
avverato quei bel Detto di Plauto: [x] T^on {tate, ve- M 
rum ingenio adipifeitur fapientia. Voi però , perquanto Tnuma » 
m'avvedo, fete nel numero di chi 

— • Vtrtutem tjiìmat annh ; \y] r , H 

qmfichc non per ancora Tappiate uovarfi ai Mondo rat . 
più d'uno, che pettoruto parteggia 

Con burba 'vecchia , e con virtù fanciulla. M [\] Sai.' 

E fapcttc fc tutto giorno avete in bocca fi bel Pro-Roi'a 
verbio, e per lo più lo ficcate in ogni voftro Con/ulto, Sat - h 
come pur fate di quell'altro nuovo di zecca: ^AWOrf* 
fajon belli t fuo Or facchini , che l'avete cacciatoin due 
luoghi della voflra prima Scritturai 

Benché, a che recarli a ftupore non bene intendiate 
Fidioma Latino , Se poco ancora intendete il Volgare? e 
così fate un'altro madornal Pregiudizio alla Medicina. 
E come nò? fc nel veltro fecondo infigne Ragionamento 
facendo quel bell'Elogio a tutti codcfti Signori Pratefi,c|ite 
ch'e'fono:Trof^m; nel céfyrdre: Tertinacijfimi nel giudicare* 

Il dir Tranùfpmi c lo fteflo che dire : apparecchia- 
tifllmi , predimmi , arditi/Timi. 

Terr'macilfmi fìguifica,: olii nati (fimi, c fermi/Emi 
nell'opinion con ce puta. 

Censurare vuol dire: criticare, correggere, riprendere. 

II lignificato poi di Giudicare, è: o rifolvcre , 
determinare per via di ragione , dando fentenza : o 
far giudizio così buono, come cattivo, &'C. 

Or fc di mille Pcrfonc che fanno, cui per d ; fgra- 
zia toccafTc a leggere nel predetto Difcorfo le prenar- 
ratc parole in lode di quei Signori, una fola dirà che 
al Verbo Ce furare fi debbi quel Superlativo Vrcnrif- 
fimi , ed al Verbo Giudicare Vertinactffuni 5 immanti- 
nente confederò d* eliconi pienamente gabbato, in ifU- 
mandovi poco intendente dclno^ro Volgare Linguaggio, 

Q e per 
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e per memoria del vofìro alto intendimento procure- 
rò Vi s'innalzino 

Alarmi fu ferii , e Moli eccelfe , e belle, [d] 
la] Cav. buono Iddio. 1 lì potrà mai ttovar'al Mondo un 

Rime* 1 ^ Scipito Baccalare , che non comprenda non conve- 
£iq.i24. nirfi a Giudicare l'oftinazione, o la fermezza ncll* opi- 
nion conceputa , ma bensì una matura Prudenza^ , 
una pelata confidcrazione , una riflc/fion circonfpctta , 
affinchè non fi faccia giudizio a fortuna , o a capric- 
cio, c fi dia campo alia Mente di C indie ar con ragio- 
ne , e con giuftizia? 

Ed a Cenfnrare Ci debbe forfè procedere alla 'mpar- 
zita , e fenza menoma avvedutezza eh ? Ci vuol pu- 
re avvertenza , ci vuole fagacità , ci vuole confideran- 
za , bifognandoci ancora un intero , c fedele conofei- 
mcnto di quanto s'ha da correggere, riprendere , o 
criticare. Eh che tanto a Censurare , come a Ciudi- 
care non fi può ire con furia , ali' impenfata , precipi- 
tofamente; in altro modo le Correzioni riefeon vane , 
e difutili, i Giudi77j ftorti , e fallaci. 

Si tolgano adunque da quella voftra Scrittura i Su- 
perlativi' Vrantijpmi , Tertinacttfpmi , ed in lor vece fi 
pongano : ^umiffimi^Confideratifpmì : © Circonffettif- 
fimi , Trudentijpmi : o U'viedutijpmi , fonder atifstmi , o 
famigliami. In tal modo darete lode condegna a quei 
Signori , non un biafìmo ingiufto , come pare l'abbia- 
te lor dato col metter' addrH'o a i mcJcfimi. Trontijp- 
mi nel cen furare , fertinacifhni nel giudicare : parlare a 
mio credere, da praticarli fol da coloro, 
HO Dan- C ! J Anm P^ u -° l dell* Intelletto. [*£] 
te Inf. O fate gaja^pur' ora delle due volile face juic , fcgm£ /Cwm&fcfefc' 
C. 3. late Scritture, fatene pompa Signor Manfredi dottiffi- . 
ino , che ne avete ragione j ed invitando a leggerle^ 
alquanti di quefli norfri Eccelle ntillimi Signori Medici 
con Lettere non punto kàiCc di cavitazioni, c trovati 
per attizzarli contro di me, fate lor niofha del voftro 

fommo 
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fommo fapcrc 5 clic fon ficuro che eglino in vciLndo- 
* le adorne di cosi beile tavellature , e di sì vaghe eroe- 
tcfchc , potranno credere clic non per altro le abbiate 
compofte, fc non perchè 

morijfe di freddo il C*Vttdt , 

com' all' Emulo Tuo grazioiamente già fcrilTc quel viva» 
ci/limo Ingegno del Cavaliere Marini. 

Infcgna quel Gran Maeflro de i Lirici Orazio nel- 
la fua beila Poetica, che a compilare co! dovuto artU 
Ezio, e con metodo ben regolato i Poemi, con\"cn_, 
difpor con taf ordine le loro parti , che tutte crefeano 
a/i reme in un fol Corpo > e che s'oflèrvi al po/Iibilc la 
brevità fenza renderli ofeuri > ed un fi nobile Infcgna- 
mcnto è flato finor' abbraciato da i Letterati tutti del 
Mondo, non tanto per i Poetici, come per i Profai- 
ci Componimenti. A voi però che fete d'un guflo af- 
fato di verfod) gì' altri , non punto e piaciuto un così 
degno Precetto: mentre nulla curandolo, tutto lo (tu- 
dio impiegate in far* i voflri Lavori fovcrchtamcn:e_^ 
proli ! fi , ed ofeuri, aggiungendo m tal guifa i Fregiu- 
dizzj alla notìra inlìgnc Profcflfìone. 

Dell'Opere di Timantc Pittore fòTeva già dirfì: TÌhs 

sntelli£itnr , tfttim tingitura a rie fio (ì porrà dir «ielle ^ 

Voltrc : i j Ihs fuilu»'-, fi*.\m s*tcl lq>itiir. - E a dir ve- 
ro , chi potrà mai ben guftarc , fe pur non fia di Pa- 
lato feiapito, ed in tutto aborritorc delie bell'Arti , 
cucile due voftre Scritture? attefochè in lor non s' of- 
ferta regolamento, ne conncillo.ie , ne verun'artinVo, 
ed avvenenza Rettori ca j ma fol' un sfogo di Pa Tion"- 
arrabbiata , un Vomito d'Impropcrj, una fìlaftrocca 
di fole, un'infilzatura dcrudizioni malmenate, e con- 
fufe , che Vi predò Madonna Pollante i , ed un'alle- 
gamento di Dottrine alterate, c non intefe. Quanto 
però vi ha di buono, e che rende minori i Pregiudiz- 
7j che fate alla Medicina , fi e una r uiflìma purità del . ^ 
fiorentino Linguaggio , che potrebbe ferva; d' Efcm- 
. Q % c piare 
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piare a I Signori Accademici della Crufca per i lor 
nobili forbiti/Timi Ragionamenti, avendo Voi qual'- 
Apc ingegnofa colto il fiore più bello delle parole^» 
Tofcanc, per formarne quelle ameni (& me Fra fi , coiu. 
cui le avete teflure , fra ie quali rifplcndono quefte : 

il [incero occhio del di lui ingegno. 

*Ai burlarne di mia nottolo/a tifta. 

Da un refuntho , CT afsieme vigorativo Metod$ ( per 
medicamento) datoli. 

Jdearfi il ftjìcma ( per eJfe><Tj ) del male. 

'BJmpajìare le parti più joitiii con le cmjfe. 

Ridurre il Sangue a /o/o ad folium luogo deTorperttL 

Inciampa nella fijjlt dello sbaglio. 

S' infanga nel pantano dell' orinazione. 

Treconi^Jare la propria ambitione. 

Traboccar la bilancU del fincero giudizio /otto il fejb 
della partialità. 

L'eloquente faclanzj d'alcuni. 

S'infanghino nel loto delle fue pdfsioni , e tànt'altré 
fi pellegrine, ed argute, che non punto hanno invu 
dia alle Frafi più fccltc di qualunque Tofcano Ora- 
tore. 

Tralafcio i Periodi , di cui le avete arricchite , fi 
macfto£» , c ro?-ondYT~Tu3Ì g^hmrT, e leggiadri: così 
frizzanti, e conci fi : di fi mifurato rcfpiro, c di fi 
buon configlio d'orecchie, che nulla più, di modo 
che raflèmbratc rinovàtorc di quel garrulo , e fciapU 
to ftjje ufato già da certi Greci* antichi , e condanna* 
JVjArif. to con tutta ragione dal Principe de* Paripatctici , \c) ' 
3. Rhct. p Crc hc"~n on punto diflimilc dal garrimcnto delle Ci* 
ap ' 9 ' cale, cui egli die nome d'Orazione pendente, neilaw 

quale parmi Vi fiate portato , 
£ d"] Dan- Con* t om , che va , ne fa dove rìefca. [d] 
te Purg O vedete un po' adeflo Signor mio garbatiflimo , f$ 
P' i 0, fia riufeto verace quel che giocofamentc Vi diffi al- 
lorché Voi, 

•* £'o/w 
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Come levato fi rivoli 4 Oriundo , 

Di fileno accej-, jv])^ndj , e sbuffando , [*] (V]Bctiu 
mi disfidale al Tavolino ; cioè che i Media Fiorenti- Or). 1. 
ni non avevan punto bilbgno faecfte lor da Pedante , 1* 
c che il minimo fra c/fi, che fon' io, averebbe bensì 
fatto a Voi un tal'oifizio. Che fe ne abbiate dub- 
biezza , non Vi riucrefea digrazia portarci con cjucfti 
fogli, tuttoché rozzi, e maTin arnefe da quel vofrro 
eruditiui'mo Rcvifore , aftinché Vene poliate accerta- 
re; che intanto egli s'accorgerà, quanto maggior fcr- 
vizio Vi averebbe fatto, in involar le volrrc Scritture 

Dal manifejlo accorger delle Geuti , [f] [flVctf 
e confcgnarle più tofto Cimmerìis tencbns y che d farfe- Son.zS* 
nt Corrcggitore , c pofeia Divulgatore j giacche con_, 
efle avete fatti ancor Prcgiudizzj alla Profc/Iionca Noi 
comune. Fortuna peto che non c ella capace di rice- 
verli , come difìufamcntc provai nel fecondo Dialogo 
della mia Medicina Difcfa. T^on ftnt artis i/fa , dice- 
va Plinio in parlando delle mancanze de' Medici , fed 
homintim'y onde tutti quei Pic^iud.zzj 1, che rate a lei, 
rimangon voftri , iiccomc voftrì rimafero i fatti a me; 
ed accoppiati amendue a i Pregiudizzj fatti a Voi 
Hello , oh che brutta comparfa avran fatta a i vonV- 
occhi in inietto Spc-rrliio . che non adula / c forfè Vi 
averi far.o ancora eonnfccrc , che 

^ retro va chi piìt di gir s affanna, [g] fe] Dan-I 

Ed or che mi penfo avervi fatto abbaftanza vedere ce, 
i prenarrati Prcgiudizzj , sfidatemi pur di nuovo al Ta- 
volino , sfidatemi a Letterato Contrago, che ne ave- 
rete ragione. Non vorrei già Vi penfafte ch'io fìa fi 
feiocco , e gaglioffo, ch'io voglia accettar la D : sfìdt_t 
con un Par voltro. Che forfè Vi date ad ntcnderO 
io non conofea il voft.ro vantaggio , e vantaggio fi 
grande? Oltre ad eflcr Voi provveduto d'un' Inge- 
gno fi pellegrino, ed acuto, con cui già velocemen- 
te apprendere 
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£/,] Ari- Ogn ufo Vmano , ogn y opra di Tfaturd , 
of.C. i. ed acquiiìaftc un così alco Capere , ch'ormai vantate fu 
^cgl'ul- gr a lt r i la preminenza, avete 40. anni di Pratica , e_j 
,uni * Pratica fopraflìne, Pratica cccclientiiiima j ed io di Ccr. 
yel tondo, d'immaginario fa pere , di foli }o. anni in_. 
circa di Pratica , ma Pratica fentaftica , Pratica feem- 
piatiflìma , ho da pormi ai cimento di difputare con__» 
Voi? guarda , guarda. E che domin mai direbbero 
de' fatti mici gl'Uomini dotti, e fenfati? Io per me 
credo cli"l minor Motto, che mi avventando , larcb* 
be quel di Teocrito: 

Cnm Diva eft aufus fus decertare Minerva. 
Ma po' poi quantunque Voi ftiate fi a cavaliere fo» 
pra di me, per non inoltrarmi codardo m'accingerò 
alla tenzone , accetterò la Disfida 5 afpcttatemi adunque* 

sA rivederci alle Colende Greche i 
ed allora, oh con miai' agio potrem difputare, fc il 
Tumor duro di quella Monaca fuflc uno Scirro , ov* 
ver' un Globo Uterino, febbene in quello mio Scarta- 
bello fenc fia baftantememe parlato. Allora si con_. 
ogni comodo difamineremo , fe fufiè d' uopo rinovar P 
ufo dello Specifico dell' EWczio nel tempo ch'io vifitai 
la medefìma , cui non fgorgava in abbondanza il fan- 
jjuc , ma folo un ptecok» flr<*n<U«»4»nto lìillava di Linfe 
ianguinenti dalle parti Uterine; Benché per cflcr'egli 
un mezS9 potente (tanto a capello aderite nella vofìra__» 
prima Scrittura) d' incollare , e fcaml/icvolmente unire , c 
fJJ'arc, e per confcflàr Voi medefimo non aver luogo 
il detto Specifico nel noftro Cafo, fc non per cagione 
di Cura forzata, e forzata da gran fìuflb di Sangue, 
potrem rifparmiarci la briga. 

Tenzoneremo bensì: ma con tutta la flemma, fc la 
d»*9&Z*#Ì* Cavata del Sangue aj^eflg, luogo anche prima di quel 
furiofo fgorga mento di ciTo, fe non per altro, per- 
chè ella fovente fi querelava d' un gran /concerto nelU 

Jeja ( quefte fon le pure voftrc parole 9 «he Ci leggono 
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nella prefata Scrittura ) c per fervbmì delle fue parole , 
Jti gran furia, in detta; attefochc farebbe foverchia la 
Dilputa , fc fi doveva cavarle fangue da i Vafi delle 

braccia , allorché fu forprefa da qucH'impctuofo get- 
to di lui; poiché non vi ha Pratico al Mondo (pur- 
ché s'eccettuino quegli , che in tutti i Cali condanna- 
no il farne milfionc) che in fomigliantc occafione non 
la lodi, e configli, e com'ho veduto a' mici giorni co- 
llimar Tempre i più gran Praticanti di quefta famoia 
Metropoli , e fpczialmcnte il noftro dcgnillìmo , e pra- 
tichi/nmo Decano Signor Michel Martellarti 9 e tutti 
queft* altri peritillimi Profeflori , di cui vedrete regiftra- 
ti li Nomi, e Cognomi in quella piccola Difcfa del 
Signor Rutilio Lucilli , che qui gli taccio per brevità. 
Ed alla fine potrem' allora per diporto contendere in 
ricercando , fc a quel Patrizio Fiorentino fi convenifle 
anche tre anni addietro l'Ufo della Salfapariglia ; im- 
perocché aveva egli lo fiefìò Male , tuttoché in picco* 
lo grado, di quel che aveva in grado maflimo, allor- 
ché egli mi dille quel tanto che s'è difeerfo a princi- 
pio fenza particolarzzarc il quando glicn'avcvatc proi- 
bita fotto pena di Morte > la quale però era sì be n'in- 
dicata dal fuo malore, che dopo averla praticità per 
qualche tempo , rcftòqucl Signore dilobbligato dal Let- 
to , che lungamente aveva guardato, ed in cui già ri- 
dotto, qual' animato Scheletro, flava in procinto di 
pagar l'ultimo Tributo alla Natura, trovandoli cflb 
al preferite in uno ftato affai ragionevole di falut£_> , 
fpedito , e pronto per grazia di Dio in tutte le fue o- 
pc razioni. 

E qui lafciandovi qucfto piccolo fi, ma candidi/li- 
mo Specchio, che non punto Vi adula , per un fem- 
plicc fa^g-o della mia penna, che per ora fofpcndo, con 
animo forfè di non più ripigliarla prr garantirmi dal- 
le voftre nuove Scritture , le quali a/finché non riera- 
no a guifa della voftra feconda, cioè piene d' Obbro- 
bri, 
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brj, c d'impoilurc, avanti le compilate , Vi cforto 
a bagnarvi nell'Acque del Fiume Alfcos Che fc cjue- 
fto non badi 

■ » i i i n * Bevete un fucco d' erba , 

Li / altramente impugnerò di nuovo la penna, ma tem- 

QQB* 45. . • ° 1 • j Vi- r 11 • 1 

ncrata in maniera, che non comadelio iollcticheravvi 
le orecchie con Mojéf giocofi , ed Ironìe fcherzcvoli > 
ma forfè forfè vele (turerà con Sali acuti, e pungen- 
ti , appoggiati però alla Ragione, ed al Vero, diccn- 
£Jk] Te- dovi intanto col Comico : [Jfl 
xen. iu *2^e erres , monco , <CT definas lacejfere : 
£ ro '* H'tbeo alia multa , <jnd nane condono tilt 9 

^ Un ' Qli* profercntur pofl , fi j>ergc$ Udere 

Ita, ut fucere infimi*. 
Ed augurandovi col più vivo dell'Animo le Santo 
vicine Fede, prego l'Infante Divino a far fi che'l 
mio Specchio, che non adula, VjL ritorni la ragione 
•M-hist' a_ dovere, come già ritornolla a Rinaldo lo Scudo , 
in cui Ubaldo Io fece fpccchure, e che in cjucfta fua 
grande Solennità Vi colmi l'Anima, e *1 Corpo fi 
Benedizioni , e di Grazie, come ardentemente Vi bra- 
mo, con raflegnarmt 



Di VS. Eccellenti/sima 



Firenze 18. Decembre 1705. 



Divotifs. ed OU^atrfs. Serv. 

Anton Franceìco JBertini 
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Digitized by Google 




CORTESE LETTORE 

BEn fapefe oramai che fin" fotto l'occhio dell Autore mede- 
fimo adi ften te alla (lampade* Tuoi Lavori colla più viva 
attenzione , fi vedono inetta alcuni errori accadere, come 
fodamente fo prova in quella Tua prodi gioia Operetta intitolata: 
Parere intorno al valore della voct Occorrenza , quel vi vacilTìmo 
inqetjnodel Signor Tocci, Canonico dell' infigne Collegiata di 
S. Lorenzo, Fonte in vero d' erudimento , e di fa pere . Laonde 
non vi recherà maraviglia, fé ancor nella ftampadi quetti fogli, 
quantunque affittita da un Uomo dot ti filmo , Amico dell* Au- 
rora , (uno accadute alcune mancanze . Le meno importanti \ u. 
g. ragione per ragione : iatanza per iattanza : doppo per dopo : 
Mentir ue per "Meflrue : Diente rbrtk per Diemerbroeek : Sani enini 
per Sant orinici e X\ lafciano a 1 1 'a more voi 'arbitrio del voftro beni- 
gno compatimento ; ma quelle di qualche momento, coti vi de- 
gnerete correggere . 



Car. Ver. IRRORI. 
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CORREZIONI. 

abbattuta del 
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Male di FI a , conviciacf. iaculariytion efl Diffm* 
tatorisy fed Plcbeiorum , ìndtgnum Philofbpho'ui* 
fm*fi , C7» furori indicium . Avvertimento d* 
Origene icrivente contro di Cclfo. 
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